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ve Campagna, Marina, Sport 
GRANDE LUMINOSITÀ 
MASSIMO RILIEVO 


Per la loro speciale costruzione sono 
| garantiti contro avarie d'ogni genere, da usarsi anche nei paesi tropicali. 


Galleria Vitt. Emanuele 
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“Stepoach,, 6 Ingrandimènti, grande campo visivo, speciale 
per marina. — “Stepoor,, 12 ingrandimenti. — “Stepoet,, 
8 rngrandimenti. — “Steproof,, 8 Ingrandimenti con crema- 


gliera. — “Stepoint,, 10 ingrandimenti. — “Steprop,, 10 1n- 
grandimenti con oremagliera; .—— 
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L’Olio Sasso Mediecinale (bottiglia normale L. 2,25, grando L, 

stragrande L. 7; per posta L, 2,85, 4,80, 7,60); si vende in tutte le. Far 

macie come l'Emulsione Sasso è l'Olio ‘asso Jodato, ricostituenti 

sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro del prof, E. Morselli sugli 

OliSasso Medicinali, preparati tutti da P, Sasso © Figli - 

TRIESTE Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. 
PAL elit) Esportazione mondiale, Opuscoli in cinque lingue. 


poesie di Guelfo CIVININI. — /n-8, con coperta a co- 
y lori di Licurso PioLr: Lire 4, 
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B. TarLon, 


Bianéo Pezzi 7 
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mIANCO, 
Il Bianco col tratto matta in due mosse. 


Soluzione del Problema N. 
(BLUMENTRAL) 


Mat NERO, 
1 Dbl-g 1 Ad libitum 

2 DoC matta e varianti 

Solutori : Sigg. ollo Fiano, Roma ; Arnold, Bre- 


mrzere ; Agnesina Giuseppe, 
‘Sacile; Liborio Prosperi; 
Tur. Bolognini, Torino; 
fore Gav. Moscuzza, Cir: 
Ernst Weinzureig, 
Li pata Emidio Foljy Afonsandri + prot. Al. Hinger), 
fo ; pel Circoto Oncoia © Pesca, Ernesto Villari di 
Bologna; Roberto Caid, T'orino; Ugo Wodicka, Budweis 
(lioemia); Pasto Gio. fatta, Bagnoli di Sopra ; Dilet- 
miti Café de la gare, Rapallo: dott. lgs. Mezzasalma, 
Mi ohim, P, Labella, Isernia; G. Luo: 
Adum li, Milano; A: Bernar- 
: Palcamoniea, 
Jaffé Borsa, Lonigo 
como Adoni, Bendinzzoli @G. Ù. Trom: 
vini, Legnago ;Jkroolo Beltrami, Milano ; Guotano Ore- 
ntana, Schio ; Giolzo, sapitano 21° artiglieria, Pincenza 
Pranz Coroni Giacometti, Faenza; prot. Hingeri è 
Sascardo, Schio; Ciraolo Scacchi, Mira Vo 
] Faenza; dott. A. Galla 
+ Gremiò Literario, Lisbo 
p'Domass, Gruz 


alla Sezione Scacchistica 
one Italiana, in Milano. 


; Ciroolo Quintino, ( 
‘ab 


[ Torin 


re le domande 


dell'' IUMustrar 


(50 disegni e testo di Arturo CALZA). 


con L'IDROLITINA 
LITIOSA 


effervescente e grata al palato 


sì prepara un'acqua 
SPECIALE varamente 


ima per $ predisposti all’artri! 
Dott. A. DE CA; 


LIRE UNA ogni scatola per I0 litrl 


co A. GAZZONI «C., Bologna 


Inoastro. 
PIAGHE SOCIALI. 


Ceryel malato ed animo piccino 
Fan l'uomo agir con fini disonesti, 
Ghè offende altrui 6 non guarda vicino 
Ove i difetti più son manifesti 
Centrale lati e, spirito divino, 
S'impanca a dettar legge a quegli e a questi 
Ma nell'opraro ignora, il cittadino, 
Che la totale è il pregio dei modesti 
Cade così l'idea 6 muor l'azione, 
Tosto che venga in pratica a mancare 
Delle cose l'esatta percezione. 
Virtù per lui se, lungi dall'eccesso 
Del male altrui, prendesse ad imparare 
Un po' meglio a conoscere sè stesso. 


Italo Bobbo, 


Decapitazione ed anagramma. 
ALCHIMISTA GASTRONOMO ENIMMOFILO, 
Alchimista enimmofilo, 
dagli antichi dissimile, 
gran bontempone e pratico, 
i pmica 
ro incomparabile 
prese un dì un alchimistico 
s0 considerevole, 


, con perizia massim 


‘aricature. 


un colpo vibrò celere 
al serpentino occipite, 

la festa ‘recidendogli. 

Che avvenne ? Un ammirabile 
caso straordinario. 

Vider gli astanti attoniti 
innanzi agli occhi subito 
vivanda celeberrima, 

degna di grandi encomii 
sentiron grati effluvii, 
titillanti îl ventricolo, 
da farli andare in estasi 
Mentre contemplan muti 
l'ammirando spettacolo, 
ride il mago gastronomo ; 
poi, * * » * * in più minuzzoli 
la è ammiratissima, 

è svelto anagrammandola, 

ne fa saltare splendida 

vo dai color varii, 
promettente delizie 

ai palati ineffabili! 

Gli astanti più non credono 
a'lor occhi; ma plaudono, 


CAMIONS - AREOPLANI - MO 


BANCA GENERALE AUTO o AVI 


Esueneto. 


AUTOMOBILI 


* VENDITE RATEALI — 


ROMA - 210, TRITONE - ROMA 


Stende la mano in atto di 
Ed un dal fine gli dis 
Qual di pietà supremo invoca 

La carità — sollievo d'ogni mal 
Domanda al cuore l'ora dello schian 
Per il mendico, che non ha totale 


Carlo Galeno Cost: 


SOCIETÀ INQUINATA, 


è le 
per l'istinto che fa l'uomo 
ribella in faccia alla natura 
di germe troppo deleteric 
Semina il campo la coscienza oscura 
È a primo insidie il losco desiderio 
Mira coll’arma della sua bruttura 
Saviezza, amore, fede e religione 
Tutto è totale, tutto è immondo 
Di turpe sprezzo per lo dolce sprone; 
Ed pce sol dell’esistenzi 
Ci ccorge l'uomo del 


za. 


gravò-le spalle e la coscì 
Carlo Galeno Costi 
a 
TORI Anagramma. 
Per essere gentile ed educata 
AZIONE Îl Negli atti e nel parlare, 
È benvisa da tutti e cata 
: Dalle persone c 
- | Questa, invece, se pur gentile e colta 


Sciarade, 
1 
CONTRASTI, 
Nel caldo salottino î bambinelli 


Tutta la g 
Parla soave @ tutto 1 
Ma del tempio vicin, pr 
Mentre la neve scende a lenti fio 
Volge gli sguardi intorno miserelli 


ja in quei visini belli 


Un tapinel posato sui ginocchi. 


Si trastullan con strenne è con balocchi, 


mor negli occhi 


In riunione tante, 
Pel suo chiasso, riesce qua 
Troppo seccante 


che volta 


Carlo Galeno Costi, 


—————————————————@ 
| mus Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli 


chi, rivolgersi al s fuor A. TEDESCHI (per l' I 
ZIONE ITALIANA), Afilano, Via Mario Pagano, 65 


B6- Le Caricature di Biagio 
| si trovano in quarta pagina della copert 


Velocipedì i più convenienti FF | A IN C PS. : Automobili « città e turismo] 


DI FAMA MONDIALE == 


I criohl 
CAMS 


VIA DANTE-2- 


MILANO-LARGO 


poema dramma- 
tico in 4 atti di 


Îl Mantellaccio 


Tre Lire. 


Sem Benelli. 


T Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edit., Milano. 


Società Anonima E. BIANCHI — 


Mila Via Paolg Frisi, 


PASTINA GLUTINATA 


BUITONI 


Ottima per bambini, per malati, per convalescenti 


Squisita al consommé; gustata a mensa dai Principi della R. Casa 
Certificati degli illustri roi. Baccelli, Cardarelli, Federici, 


Grocco, Porro, 
efficacissima in q 
facile dig 
uno dei cibi più adatti per gli 


siasi 


ico e molti altri, attestano che essa è 
î forma di malattia 
tione e di tale elevato potere nutritivo da ritei 


trica, di così 


erla 


infermi. —___ 


GIO. & FU BUITONI - Sansepolcro 


Il Monumento a Vittorio Ema- 
nuele Il in Roma, e le sue av- 
venture, di Ugo Ojetti. Con 19 incis.: L. a. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, in 


Milano. 


avromoziLI DE DION BOUTON 


a LE MIGLIORI 


APERITIVI IGIENICI 
SENZ' ALCOOL 


FormoLe sit Dort R.PoLacco 
Marco PrimaRTo DELL'OSPEDALE MAGGIORE DI MILANO 


ESCLUSIVAMENTE PREPARATI NEI LABORATORI 


DELLA DI 


VAZIAZA AplosHilno 


PEPOSITATA 


Si ussno mescolati con acqua pura, acqua minerale o di seltz: | 
CERTIFICATI MEDICI 


({.tutro circa) 


Ditta E. ISOLABELLA & FIGLIO - Milano 


FIRENZE 
MILANO 
TORINO 
NAPOLI 
ROMA 


Via Melegnano, 5 

Via Montevideo, 21 
Corso Valentino, 37 

Via Mondella Gaetani, 28 
Via Margutta, 36 


VENEZIA 


IL FASCINO DELL'ARTE E DELLA STORIA 


HÒTEL ROYAL DA- [RENT 
NIELI, di lusso, sul Canal ; 
Grande a fianco del Palazzo 
Ducale. Numerosi apparta- 
menti e camere con bagno. Uf 
ficio Biglietti e spedizione ba- 
gagli in Albergo. 

GRAND HOTEL di lusso. 
Nel centro del Canal Grande. 


Vasta terrazza. Nuovi appar 
tamenti e camere da bagno. 


HÒTEL REGINA (Rome 


& Suisse), di prim'ordine sul 
Canal Grande. Comfort mo- 
derno. Prezzi moderati. 


GRAND HÒTEL VIT. 
TORIA, di famiglia. Posi- 


zione centralissima. Ogni com° 
fort. Omnibus alla Stazione. 


HÒTEL BEAU RIVA. 


GE, sul Bacino di S. Marco. 
Indicatissimo per lunghi sog- 
giorni. Prezzi modici. 


Veduta dell'Hdtel Royal Danteli. 


LIDO venezia) 


IL PARADISO DELLE SPIAGGE 


EXCELSIOR PALACE, 


(LUIGI STEINSCHNEIDER, direttore.) 

di lusso, in riva al mare, con spiag- 
gia propria e capanne riservate. 
4 camere con toilette e bagno. 

errazza e giardino pensile. Auto- 
mobili. Sports. Tiro al piccione. 
Golf, Lawn-Tennis, Skating. - 
—= Aperto tutto l anno. -— 
GRAND Casino. KURSAAL 


GRAND HOTEL DES 
BAINS, di prim'ordine, sul 
mare. Vastissimo parco con pi- 
neta. Appartamenti e camere con 
bagno. Capanne riservate sulla 
spiaggia. Tennis. Automobili. 


HOTEL VILLA REGINA, 
di prim'ordine, sul Grande Viale 
di Lido. Vasto giardino. Comfort 
moderno. 


GRAND HÒTEL LIDO, 


di famiglia. Posizione invantevole 
di fronte a Venezia. Comfort mo- 
PORRE EE derno. Vasto giardino con ville. 
‘GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI CON MILLE CAMERINI E SETTECENTO CAPANNE LUNGO LA SPIAGGIA 
a Istituto Kinesiterapico e di cure fisiche 


Lance automobili alla Stazione di Venezia e al Garage Reale di Mestre. 
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PADIGLIONE DELLA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI TORINO 1911. 


Viale dei Sospiri - fra il padiglione della Città di Parigi ed il Ristorante del Parco. 


U NOTERELL'E TEATRALI." 


Quando lo aprile abbiamo parlato della prima rappresentazione 
del Mantellaccio a Torino, abbiamo previsto per questo alto lavoro di poesia, 
arguto ed nale, un'onorevole carriera sui nostri teatri. Non siamo 
ingannati. ; a forse la più gloriosa. 

Per tre atti il pubblico affollato ha decretato al lavoro un trionfo; e ha 
n cque un po’ meno l’ultimo, 
dopo il quale non m si e chiamate. Non è/il caso di 
tornare sui pregi, e uesto lavoro, che rapprèsenta nel 
ro di Sem Benelli un tentativo nobilissimo, sebbene riusci olo in 
arte, di connubio fra dramma popolare e dramma letterario; e contiene 
pagine di così alta e suggestiva poesia da trascinare le platee a quelle entu- 
iastiche ifestazioni che salutarono tutte le sere al nostro Lirico i versi 
del «Novizio» al finale del primo atto. 
Cominciata bene è fin meno bene all'Argent di Roma, Ziamma, 
opera drammatica e di poesia dovuta alla collaborazione di un dramma: 
turgo e di un poetà: Giannino Antona-Traversi e Frane o Pa- 
stonchi. È un lavoro di sfondo storico. ‘olge in Sardegna fra il 1798 
e il 1799. Un conte Ubaldi, d'Ardara, giovane Î ume tutta la tra- 
dizione della nobiltà, della signoria dell’ Isol: ontinente dove ha 
potuto vedere da vicino tutti i rivolgimenti politici, che iniziarono una nuova 
nella storia del mondo, namora di Carmiaai la giovane figlia del pa- 
re Antigu. Il conte e la fanciulla si amano con un ardore; che in lui si 
lentamente spegnendo. Un sogno ambizioso lo distacca dalla fanciull 


2 


e spensi 


far 
uccide la rivale di de di esse 
Elena, isce; e nella sua follia, ha l'illusione di vedere in Fiamma, la 
morta a; e la saluta come se ritornasse a lui, e la abbraccia e la acca- 
rezza; Fia fiera per assecondare il tragico il 
proprio delitto; e implora che la mano che ‘EZZA;, strus 


scena provocò qualche contrasto al finale del quarto e ultimo atto. La stampa 
romana tributa molti elogi ad entrambi gli autori; soltanto osserva che non 
hanno potuto raggiungere quell'omogeneità che si esige in ogni opera d'arte. 
Tutti ammettono che il lavoro potrà rialzarsi, e trionfare alle repliche. Fiamma 
è già uscit: volume (bella edizione del Lattes di Torino), e merita molti lettori. 
ny Pure a Roma, al teatro Valle, dove recita la compagnia Andò, ha avuto 
la più lieta accoglienza un dramma di vita moderna, // signor Principe, di Ugo 
Falena. L'azione si raggira frà l'aristocrazia nera, Il principe Corese è il tipo 
del patrizio romano, intransigente in politica e in eli ione, transigei 
nel resto. La famiglia Corese è rovinata, e il Principe acconsente che il proprio 
figlio.sposi una ricca_americana, per ristabilire la fortuna della sua 
la giovane sposa ha presto un amante. Il marito la vorrebbe scacciare 
il vecchio Principe vi si oppone: intorno al nome dei Corese, non vuole scan- 
dali, specialmente ora che un erede deve nascere. Il principe figlio, che sa come 
egli non sia padre del nascituro, va ad uccidersi. Ed anche il signor Principe lo 
sa, ma si acconcia al destino. Tutto perchè il nome de’ Corese non si spenga. 
Il lavoro è giudicato una commedia drammatica vigorosamente disegnata, 


:>. M. BLERIOT, ‘@° 


RT il famoso aviatore, apprezza la 
) comodità colla quale egli può 
radersi grazie all'uso del Rasoio 
di Sicurezza AutoStrop : 


VISI... d_ 


“I progressi raggiunti nella locomozione 
aerea grazie al È RA 
monoplano, DI3A, 3, 
non sono pa'agonabili che a quelli ottenuti 


nell'arte di radersi grazie al Rasoio 
AutoStrop? 


Grazie all’uso del 


RAùiO AutoStrop 


questo tecnico dell'aviazione è divenuto un tecnico dell’arte di radersi. 
Adoperando il Rasoio di Sicurezza AutoStrop voi potete 
i nell'arte di radervi, giacchè l’AutoStrop, colla sua affilatura 
» fa di voî un affilatore di rasoi emerito. Ripassarel’AutoStrop 
è cosa altrettanto facile come pulirlo, non richiedendo esso alcuna 
smontatura nè cambiamento di lama, 


Hi 
z 
id 
C) 


Un Rasoio di Sicurezza AutoStrop, senza 
con quadrupla’ placcatura in argento, L.25 altre 


* spese. 


12 lame ed un cuojo di cavallo per 
ripassare : il tutto in elegante astuccio 
di pelle 


Marx e C., Coltellerie Riunite, 
Caslino d'Erba 
Unico deposito pe? la vendita 
all'ingrosso in Italia. 


{III IIt II ld 


O presso tutti i buoni negozi del genere, 
AuroStRoP SAFETY Razor Co., Ltp., 
61, New Oxford St.; London, W.C. 
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| IL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE IN ROMA. | 


Roma, vista dalla base di una delle colonne trionfali. Fot. A. Molinari, 
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Progetto dell'architetto Ettore Nenot, vincitore del primo concorso del 1882. 


IL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE. 


La grandiosità dell'opera; 


Il monumento che l’Italia unita è redenta ha 
eretto al Gran Re, che dell'unità è della reden- 
zione fu il primo e principale fattore, non è an- 
cora intieramente compiuto. 

L’opera architettonica è quasi in ogni sua parte 
perfetta: quella seultoria, quasi completamente 
finita presso gli artisti, non ha ancora potuto 
esser messa a posto che parzialmente : le opere 
di vera e propria decorazione sono state finora 
scarsamente eseguite: 

lo credo tuttavia che bene abbia fatto il Go- 
verno 0 la Commissione tenendo ferma per l'inau- 
gurazione solenne del monumento la data del 
ugno 1911, ossia quella di-una celebrazione . 
eccezionalmente solenne della Fosta Nazionale: 
bene, dal punto di vista patriottico @ politico, 
perchè a questa celebrazione non poteva man: 
care la ufficiale consacrazione del Monumento il 
quale è — e sarà nei secoli — il simbolo visi 
bile del nostro riscatto; bene, dal punto di vista 
artistico, perchè anche oggi il Monumento è tale 
da esser cagione di legittimo orgoglio agli ita- 
liani. 

Uhe, dopo più di trent'anni dalla morte del 
iran Re, esso non sia ancora perfettamente 
to, è cosa che può dispiacere, ma non mera- 
vigliare: troppe furono le cause, o non assolu- 
tamente o dificilmente prevedibili del ritardo. 
Accennerò, fra quelle d'ordine tecnico, le diffi- 
coltà enormi delle sottocostruzioni e quelle deri- 
vanti dalla fornitura délla pietra ; e ira quelle d’or- 
dine morale la morte dell’illustre architetto, inven- 
tore ed esecutorè dell’opera, e i frequenti scioperi 
degli operai. Ma del resto, se pure (e non sarà) fosse 
impiegato uno spazio di mezzo secolo per portar 
all'ultima sua perfezione un monumento di così 
grandi proporzioni è di così delicata fattura ar 
tistica, non si potrà dire, a voler esser giusti, 
che questo tempo; sia eccessivo, nè meno in pa- 
ragone di quello che dai nostri avi remoti fu 
impiegato nella costruzione di altre insigni opere 
architettoniche : il Panteone, per esempio, e San 
Pietro, nel foro complesso, richiesero il lavoro di 


tutto un. secolo. 


1 ne sarà buon testimone la storia del monu- 
mento: storia che io m'accingo a fare per gra- 
ziosa cortesia dell’autore, con la scorta dell’opera 
magistrale del prof: Primo Acciaresi che, amico 
intimo del Sacconi, ne illustra il capolavoro con 
amer di fratello e con intelligenza d’artista, 


I concorsi. 


Appena avvenuta la morte di Vittorio Ema- 
nuele II, sorse spontanea in tutta Italia l’idea di 
innalzar al gran Re un monumento commemo- 
rativo, degno dell’Italia e di Roma e dei grandi 
avvenimenti a cui il nome di Vittorio Ema- 
nuele era indissolubilmente legato: perciò il go- 
verno propose il 16 maggio 1878 e fece appro- 
vare una legge con cui. veniva istituita una 
commissione reale che raccogliesse le offerte dei 
privati, determinasse il contributo dello Stato e 
stabilisse, non solo il luogo dove il monumento 
dovrebbe sorgere, ma anche il genere del mo- 
numento stesso. 

Questa commissione spese due lunghi anni per 
condurre inna) una parte sola del mandato 
ricevuto; perchè, non occupandosi affatto, o al- 
meno non pronunciandosi sul genere dell’opera, 
nè sul luogo dove avrebbe dovuto innalzarsi, 
propose éd ottenne, con la legge 25 luglio 1880 
che si bandisse un concorso mondiale per un 
progetto dì monumento, promettendo vistosi 
premi ai vincitori, e fissando in. otto milioni di 
lire il concorso dello Stato. 

Intanto le offerte private avevano raggiunto 
la bella cifra di L. 1791009; sicchè il preve 
tivo in cifra tonda poteva calcolarsi a dieci milion 

H-si aprì il concorso, con una libertà senza 
confini per i concorrenti é una specie di libera- 
lismo politico non meno sconfinato, è che fu 
giudicato persino eccessivo: si pon gran € 
mento éui furono invitati gli artisti di tutto il 
mondo, 

Ma il primo concorso falli; e se ne bandì un 
altro ai 1% dicembre 1882; aperto ai soli artisti 
italiani, fissando, come sede del monumento; l’al- 
tura settentrionale del Colle Capitolino, sull'asse 
del Corso, con questo tema semplicissimo: Una 
statua equestre con sfondo architettonico è op- 


portune scalee. La spesa fu stabilita! invottò ini- 
lioni, senza tener conto delle sottomurazioni e 
delle fondazioni, per le quali si.credette fosse 
sufficiente un milione. 

Il 9 febbraio 1884, questo secondo corcorso fu 
chiuso con una settantina di concorrenti. Furono 
giudicati migliori i bozzetti così contrassegnati : 
Sacconi, Capitolium, Roma,, Tante molis erat, 
Piacentini-Ferrari, Martinucci, Concetti e qual- 
che altro. La Commissione premiò con lire 10000 
ciaseuno dei primi tre, Sacconi, Sehmitz di 
Diisseldort e Manfredi, chiamandoli ad un de- 
finitivo concorso; assegnò altri premi di lire 5000. 
ai progetti Azzolini, Boffi, Bazzani, Ferrari-Pia- 
centini, e distribuì qualche altro minor premio. 
Nel concorso definitivo così ristretto, e giudicato 
il 24 giugno suceessivo, rimase vincitore il conte 
Giuseppe Sacconi, e con deereto 80 dicembre di 
quell’anno fu affidata a lui la direzione e la so- 
praintendenza dei lavori. 

Lo stesso 9 febbraio fu deciso aprire un altro 
concorso per la statua equestre, che il Sacconi 
con fine intuito di opportunità ‘non. aveva ere- 
duto precisare, furono concessi ai concorrenti 
otto mesi di tempo, e fu stabilita la misura del 
bozzetto a metà del vero, e si stanziò un mi- 
lione per l'esecuzione. 


La prima pietra, 

Dal 1.° gennaio 1885, giorno in cui fu comu- 
nicato al conte Sacconi il R. Decreto che lo 
nominava direttore e sovraintendente dei lavori, 
al 22 marzo successivo, giorno in cui si fissò di 
porre con solennità la prima pietra del monu- 
mento, corrono meno che tre mesi, durante'i 
quali il giovane architetto, con una sicurezza ed 
un'attività prodigiosa, tutto seppe disporre affin- 
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chè la cerimonia riuscisse veramente degna dello 
straordinario avvenimento e quasi arra della 
magnificenza artistica dell’opera sua. 

Aveva egli in così breve tempo dovuto fissare 
l’area da occuparsi, ed a sinistra: del tempio 
dell’Aracoeli distruggere il giardino dei Fran- 
cescani ed abbattere parecchi adiacenti edifizii 
ed ottenere così un piazzale sufficiente per acco- 
gliere più che tremila invitati, quanti ne accor 
sero alla cerimonia. 

Il Sacconi aveva voluto preparare il pozzo 
dove si sarebbe calata la prima pietra in un 
ampio piazzale ad ovest della torre di Paolo III, 
a metri 27 sopra la quota di Piazza Venezia; 
quel punto doveva rappresentare l'altezza della 
futura piattaforma del monumento, e dimostrare 
come di là potesse l'occhio spaziare magnifica- 
mente su tutto il panorama dell’Urbe. 

L'onorevole De Renzis, segretario. della Com 
missione, prima di procedere alla firma lesse 
voce alta e chiara le parole della pergamena 
e cioè: 

“Qui, sul Colle Capitolino, questo giorno, 
“22 marzo 1885, fu posta la prima pietra. del 
“monumento a Vittorio Emanuele, presenti i 
“ ministri, i rappresentanti esteri, i rappresen- 
“ tanti della nazione e la popolazione romana y» 

Finita la breve lettura, la pergamena. fu. fir- 
mata con questo ordine: il Re, la Regina, la 
duchessa di Genova madre, il principe di Na- 
poli, l'onorevole Depretis, Ismail Pascià, ex 
cerè di Egitto, gli ambasciatori di Germania, 
Austria, Russia, Francia, Inghilterra, Turchia, 
i ministri, i presidenti della Camera e del Se- 
nato, il sindaco, l’architetto Sacconi e l’onore- 
vole De Renzis. 

La pergamena, con un esemplare di tutte le 
monete coniate durante il regno di Umberto I, 
fu racchiusa in un tubo di cristallo, che: fu. po- 
sto in un altro tubo di zinco. Il Re Umberto 
> tolse con un cucchiaio  d'ar- 
DAN gento un poco di calce e la get- 
tò sulla lastra interna di chiu- 
sura, e poi con un martello 
pure di argento, presentatogli 
dal Sacconi, vi battè sopra: al- 
cuni operai sovrapposero a quel- 
7a lastra un solido chiusino di 


i naso | | 


L'architetto Giuseppe Sacconi. 


marmo con fermagli piombati. Posta la prima 
pietra, il Sacconi e l'Ufficio Tecnico, con feb- 
brile attività si posero all'opera; ma ben, presto 
furono costretti. ad arrestarsi di fronte a diffi- 
coltà tali che obbligarono l'architetto a modi- 
ficare profondamente i suoi disegni e in modo 
che le varianti proposte e poi approvate riusci- 
rono per qualche aspetto più importanti dello 
stesso. progetto vincitore, 


Le demolizioni. 

Ai lavori eseguiti per la solenne cerimonia 
della prima pietra erano seguite subito l’espro- 
priazione e la demolizione di quanti fabbricati 
si trovavano nel perimetro del monumento. Così 
cadde il convento dell’Aracoli, che era di pro- 


prietà del Comune di Roma, caddero i varii 
fabbricati che si trovavano nell’altipiano (la fo- 
resteria dei francescani, la laneria, ecc.), e ven- 
nero abbattuti i caseggiati su i due versanti 
del colle, appartenenti al Demanio in parte ed 
in parte maggiore ai privati sulle vie Giulio 
Romano, Pedacchia, San Marco, Macel de’ Corvi, 
Marforio, e il viadotto fra il Palazzetto Venezia 
e la Torre di Paolo III, osicchè dall’aprilg:1885 
al novembre 1888 ben ventotto fabbricati erano 
abbattuti, con una spesa di lire 3 732 344,44, 


Le difficoltà dell'opera. 

Ma nel procedere dei lavori si presentò, come 
abbiam detto, un ostacolo tale che obbligò l’ar- 
chitetto a mutare i criteri del concorso e del 
suo. progetto. Infatti nel programma del con- 
corso era stabilita quella quota di altezza per 
il Portico, perchè si credeva che quel versante 
del Colle Capitolino fosse costituito da roccia 
tufacea, così che la piattaforma superiore, le 
altre più in basso e le sale esterne di accesso 
dovessero intagliarsi nella roccia. 

Quale non fu la sorpresa dél Sacconi e dell’in- 
gegnere Crimini quando si persuasero che affatto 
diversa era la natura del colle! La roccia esi- 
steva, è vero, ma solo in apparenza; perchè 
essendo essa evidente nella parte superiore, fra 
molta terra di riporto, lì stipata dal primo se- 
colo dopo Cristo (quando l’imperatore Traiano 
divise il Colle Capitolino dal Quirinale) il masso 
entro era' tutto vuoto, e costringeva perciò i 
tecnici a mutare tutti i criteri ‘stabiliti. per Je 
costruzioni, 

Bisogna infatti considerare che per il program- 
ma del concorso si era stabilito l’asse che divide 
in due parti eguali l'antico Corso, dall’Obelisco di 
Porta del Popolo alla Piazza Venezia: quest’asse 
doveva fissare il centro della statua equestre e del 
Portico, così che l’ultimo pilone sinistro di fon- 
dazione del Portico stesso veniva a trovarsi per 
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un terzo circa della sua larghezza 
sul piano della piattaforma alla 
quota 27,50, per due terzi sulla 
china del versante orientale, verso 
via Marforio. Ma, eseguendosi un 
ulteriore, indispensabile sbanca- 
mento da questa parte, aleuni me- 
tri sotto, vennero alla lucerilevanti 
avanzi dell’Arce Capitolina, avanzi 
che per deliberazione della Direzio- 
nedi Antichità e Belle Arti fu obbli- 
go conservare al loro postoerendere 
accessibili e visibili per gli studiosi. 

Di qui venne la necessità di spo- 
stare il pilone estremo del Portico, 
necessità fatale che obbligò il Sac- 
coni a lunghi studi, che condus- 
sero poi alla conclusione, appro- 
vata unanimemente dalla Com- 
missione Reale e dall’ispettore del 
Genio Civile, comm. Paolo Co- 
motto; aggiungere cioè un altro 
pilone a ciascuno dei due estremi 
del Portico, in modo che i vene- 
randi avanzi dell’Arce Capitolina 
potessero rimanere custoditi sotto 
l’arcone fra i due ultimi piloni a 
sinistra, Con ciò venne aumentata 
la lunghezza di tutto il Portico e 
portato da metri 90 a metri 114. 

Dopo più di un anno di inces- 
sante lavoro si giunse così ad aver 
mutato in un monte di costruzione 
un monte di arena, addentrandosi 
con le sottocostruzioni per una 
lunghezza di sessanta metri, per 
una profondità di metri 25, ed 
elevandosi sino alla quota 24,40, 
piano di imposta degli arconi per 
la fondazione del Portico, 

Ogni pericolo era così scongiu- 
rato, quando avvenne un trova- 
mento che fu causa di nuovi ritardi. 


L'elefante fossile. 
Procedendosi agli scavi per il 
penultimo pilone da quella stessa 


ET 
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parte, nello strato di argilla flu- 
viale, a metri 14 sopra zero, fu 
rinvenuto uno scheletro gigantesco 
e pressochè intero di un elefante! 
Avvisatone subito il Gabinetto 
Geologico dell’ Università accorse 
il direttore del Gabinetto stesso 
che, accertatosi facilmente da qual- 
che enorme frammento di ossa 
estratte essere ivi sepolto un ele- 
fante, volle scendere entro il pilone, 
misurare la cavità del eranio, stu- 
diare la natura del terreno, ece. 
In seguito a queste constatazioni, 
il prof. Portis disse che, siccome il 
cavo per il pilone aveva tagliato 
persolo una terza parte lo scheletro 
immane, non conveniva perdere il 
tempo e la spesa per estrarre gli 
altri due terzi: perchè non è raro 
trovare nel territorio di Roma 
avanzi fossili di ili elefanti co- 
me anche di meravigliosi buoi pri- 
migenii; esempio quelli stupendi 
trovati presso il Ponte Nomentano; 
aggiunse che quel terreno era plio- 
cenico superiore, Il fatto è, che do- 
nati dalla Commissione Reale al 
Gabinetto Geologico dell’ Univer- 
sità nostra due colossali denti ed 
altre ossa importanti dello sche- 
letro venuto in luce, gli altri due 
terzi sono oggi incorporati nei muri 
enormi del monumento. Questo 
aneddoto, se non vi fossero altre 
ragioni eloquentissime, mostra che 
non si era mai costruito in quel 
versante del Colle Capitolino. 


La necessità dei mutamenti. 
Ognuno comprende come l’archi- 
tetto direttore e l’ Uffftio tecnico 
dinanzi a questi fatti per nulla 
previsti da chi aveva bandito il 
concorso, si trovassero nella neces- 
sità di mutare e il programma e i 
calcoli finanziari. Il Sacconi fu ob- 
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L'ultimo modello (febli 


0 1907 


bligato dunque a riformare tutto il:suo progetto | dolo caldamenté con sinceri © ngn misurati el presi con una certa alacrità, sicchè nel maggio 
| per coordinarlgalla maggiore ampiezza, alle esi- | peri sommo ‘arottitettà? del 1894 erano presso che cominciate tutte le 
| genzè costruttive, in un ambiente che si era grandi masse principali del monumento, e cioè: 
trovato diverso affatto da quello che i banditori | L® difficoltà finanziarie. le opere di fondazione e di sopraelevazione: di 


del concorso avevano supposta 


| Mentre il progetto modificato e questi studii | tutta la parte racchiusa tra i muri perimetrali 
| A questo luvoro gigantesco il S: 
| 
| 


acconi si ac- | e queste decisioni della Commissione.reale veni- | lungo le vie Giulio. Romano e Marforio, com- 
cinse con genialità maggiore di quella che aveva | vano sottoposti all'esame dei varii corpi consul- | presa in essa la costruzione delle doppie scalee 
mostrato nol progetto vincitore, così nell'aprile | tivi, era venuto meno il denaro per la prosecu- | interne nello due testate, dal piano stradale alla 
del 1891 poteva presentare alla Commissione | zione dei lavori. La Commissione reale, preoc- | piattaforma superiore (quota 27:50), compresa la 
Reale un modello in creta, corredato di variî | cupatasene, eredè opportuno ritornare un poco | costruzione dei grandi vestiboli e dei saloni de 


| disegni illustrativi con tutte le varianti appor- | sulle sue primissime decisioni e vedere se po- | stinati al Museo del Risorgimento. Oltre a ciò 
tate. La Commissione Reale lo approvò con grandi | tesse servirsi di qualche parte delle somme im- | era stata posta in opera tanta pietra per me. 3500 
encomi ed all'unanimità e questo progetto è | pegnate, ma non spese ancora. e anche più nel rivestimento esterno dei detti 
quello, che oggi, benchè con modificazioni lie- | Sarà utile ricordare come, supponendosi il colle | muri perimetrali e dei prospetti delle due testate 
vissime ulteriormente apportatevi, può ammirarsi | pieno e roccioso, sulle prime la Commissione in- | dove si aprono le due grandi porte che immet- 
E nelle grandi aule dei modelli. tendesse opportunamente far procedere innanzi | tono ai citati vestiboli, e nel rivestimento anche 
Si comprende facilmente che a chiudere que- | tutto all’erezione del portico, @ che a tale uopo | delle pareti di fondo doi cortiletti e della piat- 
sta prima, laboriosissima fase dei lavori, che dal | aveva impegnato le somme necessarie per la | taforma dietro la statua equestre. 


marzo 1885 vanno all'aprile del 1891, la Com- | pietra occorrente. Nello studiare, pr 
missione Reale, se approvava le varianti del- | penosa situazione finanziaria, 
l'architetto illustre, doveva anche proporre al | un ce 
Governo maggiori spese, La Commissio 

sapeva che per le spese incontrate è per g] 


tanto, la | | Si era pur provveduto alla sopraelevazione, 
si avvide che per | dalla quota 27,50 alla 36,95 della testata destra 
to tempo la pietra per il portico non sa- | dello stilobato del portico, comprese in esso le 
> invece | rebbe necessaria, non potendosi il portico stesso | decorazioni nelle sale interne con impellicciature 
impegni | elevare senza le necessarie e complete fonda- | di marmi colorati ed ‘antichi. 


assunti aveva disponibili sole Lire 1.611.684,44 | zioni. Posero lo sguardo pertanto sugli stanzia- | Tutte queste opere avevano richiesto studio 
Vegli otto milioni e poco più stanziati nel pro- | menti impegnati per questa pietra gli egregii | lunghissimo e lavoro indefesso, massime per l’in- 


gramma. Ordinò pertanto al Sacconi di presen- | commissari, e tentarono, e riuscirono dopo in- | venzione delle singole parti decorative, studio e 
tare con sollecitudine îl preventivo della spesa | terminabili e spinose trattative con la Ditta Lom- | lavoro che fu coronato da successo grande, perchè 
per il modificato e quasi nuovo progetto. Il Sae- | bardi e ©., a scindere il primo contratto e a | destarono quelle opere l'ammirazione ed il plauso 
coni presentò questo preventivo il 30 agosto sue- | stipularne un altro per soli me. 3000 nel gen- | di quanti artisti si recarono a visitarle. 

cessivo, concludend» che il monumento ad opere | naio 1892, ottenendo un'economia di oltre un | Fino da allora, pertanto, non restava per com- 
compiute ammonterebbe a 26 milioni © cinque- | milione e mezzo, somma che fu provvidenziale | piere il monumento, che eseguire le fondazioni 


pertiotrrre ne în quello scorcio di tempo, per la costruzione | e Je sopraelevazioni delle parti basse, le decora- 
La Commissione Reale approvò il nuovo pre- | delle varie opere più urgenti. zioni in pietra del basamento della statua eque- 


ventivo, dopo averlo fatto studiare minutamente | ra queste difficoltà erano scorsì così due | stre, ed il' grande portico di fondo, 

dai commissari più competenti, e con ampia re- | anni, i quali però servirono al Saceoni per perfe. | . Allora fu che Ja Gommissione Reale, spinta 
lazione, tanto per il lato artistico quanto per il | zionare sempre più le sue geniali ereazioni. Per | dal Comitato esecutivo, si persuase che non era 
tecnico, lo presentò al Governo, raccomandan- | mezzo del ‘citato espediente i lavori furono ri- | più Iuogo atl espedienti rio pre- 


che era neces: 
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sentare al Parlamento uno specchio particola- 
reggiato e completo di ciò che era stato fatto 
sino allora e di ciò che restava a farsi per com- 
piere il monumento, e, ad ottenere i fondi ne- 
cessari, nella seduta del 30 dicembre 1894 invo- 
cava, per mezzo del ministro degli Interni allora 
suo Presidente, una proposta di legge che oppor- 
tunamente a questi fondi provvedesse. 

Intanto il progetto modificato, con ossequio 
anche ai consigli espressi dalla Commissione, fu 
ripresentato il 81 maggio 1895 diviso in due 
parti, nella prima delle quali erano valutate le 
spese sostenute e gli impegni assunti sino a quel 
giorno e che importavano Lire 10.248.883,05, e 
nella seconda ciò che rimaneva a farsi, sino al 
totale compimento dell’opera; preventivando altre 
Lire 14.756.114,95, valutando così l'importo totale 
delle spese per il monumento a milioni 25 in 
cifra tonda con un milione e mezzo di risparmio 
sul preventivo ultimo, risparmio ottenuto sulle 
decorazioni interne. 

Questo progetto, non solo riportò l’approva- 
zione della Commissione Reale, ma anche il pa- 
rere favorevole del Consiglio Superiore dei La- 
vori Pubblici. Però l’invocata legge si fece at- 
tendere ancora e tanto che poco o nulla si 
concluse negli anni 1894-95 e per altri anni 
ancora continuarono le difficoltà dovute alla de- 
ficienza impressionante dei fondi. 


La statua equestre. 

Io non intendo, in una così serena trattazione 
qual'è quella che mi propongo di fare, adden- 
trarmi nella storia, veramente dolorosa, di que- 
sto episodio del Monumento: ma non posso ta- 
cere ciò che oramai risulta con piena sicure 
che il. Sacconi cioò era stato fin da principio 
avverso a che una statua equestre sorgesse in- 


nanzi al suo monumento, quando vide che “la | questione della 


statua non si poteva evitare,, la subì senza 
entusiasmo, e che quando poi essa fu concre- 
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arsione crebbe: così che questa | bandito: il Chiaradia lo vinse e cominciò l’opera, 
tua, fu una delle più vive più | che la morte immatura, e certo seguita da uni: 
xe sue preoccupazioni. versale compianto, gli tolse di portare all'ultima 
tua fu | perfezione. La Commissione Reale dovette allora 


io Gangeri. 
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preoccuparsi di fronte alle obbiezioni universali, di 
scegliere un petttito tra i due che lesi paravano 
innanzi: o rispettare l’opera dell’artista, mancato 
ai vivi; o aver riguardo, all'infuori d'ogni altra 
considerazione, a mantenere integre le esigenze 
architettoniche del monumento, destinando ad 
altro luogo l'opera, in sò degnissima, del Chi 

Si adottò invece, bene scrisse Primo Le 
soluzione lontana da entrambi quei crite 
però dalla logica, s’invitò, cioè, lo scultore Gal- 
lori a risolvere il quesito di far concordare i due 
e il Gallori presentò due 
progetti, con uno dei quali si ritoccava l’opera 
delfChiaradia ove era apparsa difettosa alla Com- 
missione Reale, e coll'altra si aveva una statua 


Il Colonnato delle Regioni. 


‘allo della statua equestre. Fot, Paoloeci. 


equestre diversa del tutto, in pèrfetta armonia, 
sia con la fedeltà storica del costume che Vit 
torio Emanuele indossava nel 1870, sia col carat- 
tere del monumento architettonico. Delle due 
soluzioni si preferì la men buona: il Gallori è 
stato condannato a correggere semplicemente, e 
certo di mala voglia, l’opera del Chiaradia, e il 
Ohiaradia condannato così a passare al futuro con 
un’opera che non sarà la sua; con che si sarà 
condannata ancora più la creazione del Sacconi 
ad una stonatura, da cui sarà menomata la so- 
lennità dell'insieme. 
Dopo la morte del Sacconi, 

Ma il Sacconi non doveva vedere il compi- 
mento dell’opera”sua grande: una penosa, terri- 


Trasporto della colossale statua del Re. 


bile malattia lo spegneva il settembre 1905. 
E dopo varie incertezze, di cui ormai è inutile 
parlare, i tre architetti Kock, Piacentini e M 
fredi rimasero alla direzione dei lavori, nobi 
mente e sapientemente interpretando, e qualche 
volta dovendo divinare, il pensiero dell’ illustre 
architetto: da. qui il merito grande per i tre 
eletti a succedere nella spinosa direzione arti- 
stica, quando si dovrà confessare che difficoltà 
credute insormontabili essi seppero invece supe- 
re, senza commettere arbitri ed ottenendo il 
massimo che possa richiedersi da chi è chiamato 
a compiere un’opera grandissima lasciata incom- 
piuta da un artista veraniente superiore. « 

Il programma fu dai nuovi direttori subìto e 


Fot.. Aldisio, Uno dei due portali alla Loggia del Colonnato. 
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facilmente combinato : raccogliere religiosamente 


dimenticare ciascuno la proy 
particolare sentimento arti 

i fedelmente possibile le molte e sparse idee 
saceoniane fissate nei disegni ste 
il carattere delle opere già eseguite, valendo: 
dell’efficace aiuto di quasi tutti gli artisti egregi 
che del Sacconi 
mati ed esecutori fedeli. 

Il Sacconi, sino da principio, e cioè da quando 
esplorava la natura del Colle Capitolino, si 
vide che la sottobase della statua eque; 
ficazioni del primo progetto avrebbe avuto 
uno sviluppo ed un'importanza assai maggiori 


i detti quadri storie 
ito, stava pensando a ciò che vi 


L'Altare della Patria. 

E fu in quel tempo che un giorno, trattenen- 
dosi egli su tale argomento col Bovio, il filosofo 
repubblicano lo affascinasse con l’idea di un al- 
tare della Patria (l’Altare civile della Prima Ri- 
yoluzione francese) in 
i più noti personaggi storici, da Augusto a Cri- 
toforo Colombo, a Cavour, letterati, giuristi, 


Base ‘delle colonne trionfali. 


ni e gli sch 


atà siati dal Sacconi; 
ia personalità e il 
ico per interpretare 


e continuar 


conoscevano cooperatori sti- 


si av- 
a con 


egli non aveva simpatia aletna per i 
della Breccia e del 


i fo; 


Jero ricordati tutti 


rtisti, uomini d’arme, che col pens 


Capitello delle colonne del portico. 


Zoccolo delle colonne trionfali, dello scultore Ma 


e con l’azione avevano mm qua- 
lunque modo contribuito a tra- 
verso i secoli al trionfo finale 
dell'Unità Italiana. 

Ma il Sacconi esitava ancora; 
e fu colto dal ‘morbo che ne 
oscurò l'intelligenza e ne dissolse 
ogni fibra, prima che si decidesse 
ad una risoluzione definitiva per 
questa. parte della decorazione 
scuitoria. 

L'illustre Pogliaghi fu il primo 
che tentò dare forma concreta 
all'idea dell’Altare della Patria, 
ed ecco come. Mentre più ferveva 
la gigantesca battaglia spirituale 
nel conte Sacconi, fece la sua 
prima e solenne ita a Roma 
mperatore Guglielmo II di Prus- 
, e-sì seppe che egli avrebbe 
visitati i lavori del Monumento. 
In tale circostanza il Sacconi 
pregò il Pogliaghi perchè da par 
suo, 6 secondo le idee che egli 
‘o gli avrebbe dettate, ese- 
‘e uno schizzo policromo di 
quell’Altare. Il Pogliaghi la ese- 
gui, ed il bel quadro ad olio fu 
donato al monarca di 


lavori. Ma nemmeno quelle 
zo soddisfaceva il coni, sia 
hè glisembrava troppo coreo- 
fico, sia perchè notava-una so- 
hia dispersione dei gruppi; 


gnani. 


era però contento che in massima parte quelle 
figure si prestassero alla classicità delle linee 
per la foggia delle loro vesti, e si compiaceva 
che fosse stato fatto un gran passo innanzi ‘per 
l'armonia dell'insieme. 

Questo lavoro del Pogliaghi, che taluno cre- 
dette erroneamente opera del Sacconi, piacque a 
molti; siechè più tardi, ritornato in quel con- 
cetto; l'Ar yreparare dal Maccagnani 
un bozzetto per l’Altare della Patria, bozzetto che 
egli fece modific e che cominci a piacer 
gli, tanto che' pregò il Maccagna: ad as- 
sociarsi gli scultori Gallori ‘e Zocchi perchè svi- 
luppassero insieme quel progetto. 


Ma non se né fece nulla: il Sacconi morì, e 
venne un periodo di misere lotte intorno alla 
questione dell’ “ Altare della Patria , del quale 
è conveniente non parlare: ad esse ‘pose fine il 
ministro Bertolini che nel 5 giugno 1908 con 
atto di energia che non sarà mai abbastanza 
lodato, mise. a concorso questa grandiosa parte 
della decorazione con tutti e tre i temi contra- 
Stati per contentare tutte le tendenze e tutti i 

di 
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La Scultura, 


Il Mare 


icuro che avrebbe trionfato quello alle- 


L'i del Concorso suonava così: 

“Le, dette decorazioni potranno consi 

a) nella statua di Roma in bronzi 
in un'edicola, avente ai lati due. altorilievi in 
pietra di Botticino, raffiguranti l'uno il 20 set- 
tembre (la breccia di Porta Pia) e l’altro îl 2 ot- 
tobre (il Plebiscito di Roma); 

20) nella statua di Roma, avente ai lati due 
altorilievi in pietra di Botticino, raffiguranti i 
grandi precursori del Risorgimento italiano (pon- 
satori ed uomini d'azione); 

0) nella raffigurazione di un soggetto di- 
in tutto od în parte, da quelli di cui alle 
è a è b, ma corrispondente al significato 
civile e politico del Monumento, a libera scelta 
dei concorrenti ,. 

A quest’ultimo terna era riserbata 1 

i 26 concorrenti ft pr 


reno (scultore Canoni: 


(Scultore Lio.Gangeri). 


scultore Zanelli, il cui bozzetto tuttavia non fu 
definitivamente adottato; lo scultore fu invitato 
ntare l’opera nélla grandezza © nelle pro- 
in cui doveva essere veramente uita. 
La storia di questo concorso, il quale fa vera- 
mente onore all'arte italiana, è troppo recente, 
e troppo è nota la bella relazione dell’on, F} 
deletto, perchè io mi vi indugi. Aggiungerò solo 
che il ministro Bertolini, su proposta di vari ed 
e valendosi dei suoi po- 
è anche, per la definitiva 
zetto dello scultore Dazzi che seb- 
ia terza raffigu- 
ato nella seconda 


tuttavia il soggetto indici 
anche il Dazzi entrò in definitiva con 
‘anelli: furono inoltre premiati i bozzetti del 
{hi e dell’Ugo, riconosciuti migliori dopo 


quelli 
La gi lo Zanelli e il Dazzi non è, come 
è noto, ancora decisa, 0 lo solo quando i 
due bozzetti, grandi al vero, saranno l'uno dopo 
l’altro collocati al loro posto.” 
con vivo senso di compiacimento che si 


La Pittura. 


Il Mare Adriatico (scultore Quadrelli). 


può dire fin d'ora che, chiunque vinca, l’arte 
non avrà che llegrarsene ; perchè in questa 
zona è, con felicissima plastica, la sintesi del si 
gnificato morale del monumento, ossia la figu- 
razione di tutte le virtù di nostra gente, delle 
nostre energie nazionali, dell’oroismo in guerra, 
della sapienza intera. 


Le opere scultorie. 
Credo utile dare l’elenco completo delle opere 
Itorie che adorneranno il monumento quan- 


sso sarà compiuto, notando che In maggior 

rte di esse o è già al posto o è comple- | 
tamente ultimata presso 
gli autori; # 

Montév I Pensiero: f& D) 


Jerace F., L 
nîni ( oni della grande 
scalea: Rubino E., Vittoria 
sui rostri; De Albertis E 
Vittoria sui. rostri; Q 
drelli E., L'Adriatico ; Ca- 
+ Il Tirreno ; Dazzi 
anelli A., SottobasedeZla 


ione; Ton- 


DIGESTIMUE-cAcHETS 
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| BOZZETTI DEGLI SCULTORI DAZZI E ZANELLI PER L’ALTARE DELLA PATRIA. 


A 
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Questo disegno è opera dî un insigne artista che non desidera essere men40 


FPIUTO IN TUTTI I SUOI PARTICOLARI. 


FUTREVE 


tato, mentre fu dei biù assidui ed intelligenti cooperatori di Sacconi. 
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LE VITTORIE. 


di Adolfo Apolloni di Cesare Zocchi. 


di Mario Rutelli. di Edoardo Rubino, 
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LE QUADRIGHE. 


Quadriga dell'Unità (scultoré Fontana). 
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statua equestre ; Bistolfi L., IZ Sacrifizio ; 
Ximenes Ei, 72 Diritto; Pogliaghi L., La 
Concordia; Rivalta A., La Forza; 
za A., Trofeo d'angolo; Cantalam 
pattiN, La Politica; Maccagnani 
Vittorie dei muri perimetrali; Le ‘città 
nella base del gruppo equestre: Man- 
tova, Ravenna, Bologna, Milano, Geno- 
va, Ferrara, Amufi, Pisa, Palermo, Ve- 
nezia, Torino, Firenze, Napo'i, Urbino; 
Ferrari E., La Rivoluzione; Cantalame» 
Pepotti N., Vittoria su colonna trion 
fale? Vittoria. su colonna 
trionfale: Zocchì C., Vittoria su colonna 
trionfale; Rutelli M., Vittoria su colonna 
trionfale; Cozza Vittorie dei muri 
perimetrali ; Chiaradia E., Jl gruppo equ 


stre: Butti E., Altorilievo, L'Unità ; Gal- 
lori E, Altorilievo, La Libertà; Lau- 
renti A., Fama; Ugo A., Genio: Borto 
ne A., Genio; F A. Fama; Gun 
stalla G., Fama; Trabacchi G., Genio 
Fontana C., Genio; Romagnoli G., Fa 


ma; Fontana ©, La quadrigi dell'Uni- 
tà: Bartolini “P., La quadriga della Li 
bertà ; Astorri Pier E.,".1 Piemonte; Bisi 
E., La Lombardia; Bartolini P, JV 

neto; Quinzio A., La Liguria: Benini 
M., L'Emilia, Griselli L, La Toscana 
Tonnini G., Le Marche ; Palazzi E., L'Um 
dbria i A, JI Lazio; Sbricoli 
Ss L'Abruszo; Chiaromonte G., La Cam 
pania ; Pifforetti F., Le Puglie; Casadio 


L., La Basilicata; Nicolini G., La Cala» 
bria: Tripisciano M., Za Sicilia: Belli 
L. La Sardegna: Garella A., L'Archi 


tettura.e la Musica; Gangeri L., La Pit- 
tura: e la Scultura; Tonnini G., Scienze 
alternate con trofei querveschi nei lacu- 
nari del portico e dei pronai. 

ARTURO CALZA. 


La statua equestre 
del Chiaradia. 


Il concorso per la statua equestre a 
Vittorio Emanuele Il, destinata a co- 
‘e la mole coniana, fu bandito 
le 1885. I primi esperimenti, 
i quali presero parte moltissimi arti. 
sti, condussero ad ur si 
prescelti: Balzico, Barza Borghi, 
a, Chiaradia e Civiletti, 
Questi presentarono modelli di d 
mensioi l vero e ebbero tutti un 
premio in denaro e lo sprone ad un 
prematuramente morto. Ma 


osofia: La Guerra; Trofeo d'angolo: 


nuovo espe 


mento, 


ll Di 


tranne 


il Borghi | 


nemmeno questa volta si ebbe il vincitore, e ne 


to (scultore Ettore Ximenes). 


nelli e collocato ora sul suo piedistallo è 


radia senza che vi sia stata introdotta 


venne un'ultima gara (1889) nella 
quale il Chiaradia, che per 
volta aveva cambiato di pi 
bozzetto, riescì vittorioso con undici 
yoti su sedici votanti. 

I corsò del lavoro, che subì ri- 
è la Com- 
studi per 


la giubba: ma si 
itivo bozzetto, 


all'elmo e 
finì col tornare al pr 
curando soltanto che 
un atteggiamento. più tran- 


messe 
quillo. 
1901 il Chiaradia (il quale nel 
lavoro di riduzione da'una grande: 
all'altra era sempre assistito con in- 
telligente zelo dallo scultore Trer 
nove) condusse a termine l'opera co- 
lossale (12 metri d'altezza) e invitò la 
Commissione ad esaminarlo e, se del 
caso, a collaudarlo. Senonchè, mentre 
dell: 
missione, venne a morte. Aveva 49 anni. 
Qualche mese dopo la Commissione 
Reale, e inato il lavoro. mosse 
prima alcune obbiezioni ed 
poi che non ei 
e‘gli eredi 
le più ampie riserve, in quanto soste 
nevano che l'artista prima di mori 
veva condotto a termine l'opera, afli 
darono all'illustre prof. Gallori l'in- 
carico di mettersi a disposizione dell. 


Commissione per condurre a comp 


lavoro secondo concetti 
concordati fra ]° 


ne e convenuti nei ver- 


mento il 
artistici gi 
a Commissi 
bali 
Il Gallori si mise all'opera e in 
successivi bozzetti di piccole dimen 

sioni cercò di interpretare i con 

della Com , non senza 
nel manif il pen 
po fosse finito e ben 
che, dopo circa due anni di prove, la 
Commissione. modificò radicalmente 
le sue decisioni e con deli ne 
prile 1905 ordinò che venisse fuso 
z'altro ‘il gruppo equestre; così 
come lo aveva modellato il Chiar 
asciando al Gallori il solo incarico 
del ritocco delle cere è della so 
glianza delle operazioni di fusion 
Ond'è che il gruppo fuso dal Bastia- 
precisamente quello lasciato dal 

più piccola modificazione. 


to. Si fu così 


Srartve 


DI 


Torin 
Città 


D'ITALIA. 


Firenze, 
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I GRANDI GRUPPI ALLEGORICI. 


La Concordia (scultore Lodovico Pogliaghi). Sacrificio (scultore Leonardo Bistolfi). 


Il Pensiero (scultore Giulio Monteverde). L'Azione (scultore Francesco Jerace). 
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LE ATTUALITÀ DELLA SETTIMANA. 


Il generale Goiran, 
nuovo ministro francese della guerra. 


Il monumento a 


Il monumento ad Umberto Pin Catania. 


Regina, accompagnati 
i ministri 


Il 30 maggio, il Re e la 
dal presidente dei ministri Giolitti, ed. 
Di San Giuliano, Sacck och 
lissano, hanno inaugtr 
piazza Roma che gu: all'Etna, il classico monu- 
mento equestre a Re Umberto, che qui riproduciamo. 

Il: monumento è sorto per pubblica sottoscrizione 
aperta nel 1900, e che fruttò un 50 mila lire. Il resto 
delle spese, circa 60 mila lire, furono date dal Prin- 
cipe di Manganelli, antico patriota amante del benes- 
sere della sua città e presidente del Comitato. 

L’opera fu affidata a Mario Rutelli che ha com- 
pito un vero capolavoro. 

Il monumento è alto circa 12 metri. Il Re a ca- 
lo è vestito da generale coll’elmo e lo spencer 
curato sulla spalla, nella posizione di 


lL GENERALE Gorran, 
nuovo ministro della guerra nel gabinetto francese. 
(Ag. Argus), 


mberto I dello scultore Mario Rutelli inaugu 


ania il 30 


colla mano destra, mentre la sinistr: 
iù iente. La statua poggia 
stallo di lava dell'Etna, il quale emerg 
inclinato coltivato a fiori nel centro 
, sita di fronte all'ingresso nord 
î. Ai due 
în bronzo, l'uno raffigurante i 
e l'altro il colera del 1884 
fronte una targa con l'iscrizione: A/— 
Catania- e la sua provincia - nel m 
Il monumento ‘ebbe dovuto 
primo in Ital ma le vicende dell: 
non l'hanno permesso pi 
jone è stato anche inaugurato un 


politi 
ha d'ora. In quest: 


maggio. 


‘a trattiene il 
su un pied 

le da un piano 
della piaz 

1 del giardino 


i del piedistallo sono due basso- 


1 quadrato di 
in Napoli, Sul 
Re- Umberto 


ggio- MCMXI. 


ugurarsi per 
locale 
oc 
zio pe 


ospi 


ciechi; ospizio dovuto alla munificenza del nobile 


Ardizzone Gioeni, che morendo lasciò un milione 


e mezzo a conforto dei colpiti dall 
delle sventure fisiche, la perdita dell 


L'aviatore VéDRINE: 
vincitore del Raid 
(Fot, Rol). 


più tremenda 
vista 


pura di 


A sei giorni di distan: 
Issy-les-Moulineaux, che ncia, 
colpo, il ministro per la guer rtò, e ferì il pre- 
idente dei minist lonis, questi ri 
ferite riportate su quel triste campo di aviazione, ha 
provveduto alla sostituzione di Bertò, affidando il 
portafoglio per la guerra al luogotenente generale 
Goiran, comandante del 6.° corpo d'armata a Chà- 
lons-sur-Marne i nt 

Quantunque abbia ora 64 anni il nuovo ministro 
della guerra sembra non averne che 55 appena, 

anto egli è agile, nervoso e meravigliosamente al- 
lenato. Nato piemontese, egli diventò francese dopo 
l'annessione di Nizza e fu il primo nizzardo am- 
messo alla Scuola politecnica. Un fratello di lui, 
generale nell'esercito italiano ora fuori dal servizio 
attivo, comandò fino a poco tempo fa il secondo 
corpo d'armata italiano in Alessandr 

Il generale Goiran ha fatto la 
di artiglieria. Tenente nel 1870 fu fatto pri- 
gioniero a Sedan: capo squadrone nel 1886, te- 
nente-colonnello direttore dell'artiglieria a Tunisi, 
egli presiedette costruzione degli arsenali di 
Tunisi, di Sussa e di Biserta e organizzò la difesa 
della costa tunisi 

Rientrato col grado di colonnello in Francia, il 
suo avanzamento, lento per alcuni anni, divenne 
poi rapidissimo. Nominato generale di brigata nel 
1902, generale di divisione nel 1906, egli divenne 
tre anni più tardi comandante di corpo d'armata. 

Il generale Trémeau, generalissimo dell'esercito 
francese, ha sempre considerato il generale Goiran 
come uno dei più forti manovratori dell'esercito 
francese, e come tale si distinse due anni sono nelle 
grandi manovre del Borbone 

Il nuovo ministro ha esordito nel suo alto uf- 
ficio assistendo domenica mattina alla partenza 
degli aviatorf per il raid Parigi-Roma. 

Un altro Goiran, fratello dei due a 
lungamente e. moi dove fu prof 
, direttore dell'Osser io sismografico, da lui 
i fondato, e del Museo archeologico. 


Gli avvenimenti aviatorii della settimana. 


Vedrines da Parigi a Madrid. 
Beaumont da Parigi a Roma. 

Le giornate dal 21 al 31 maggio rimarranno me- 
morabili nella storia dell'aviazione» Iniziato il 21 
ad Issy-les-Moulineaux con la fulminea sciagi 
dove perdette la vita il ministro francese della 
glerra Bertò, si è svolto il grande raid Parigi-N 
drid, del quale fu vincitore Vedrinés, che arrivò 
alle 8,6 del 26 al campo di Gentafe, salutato come 
un trionfatore, e poco dopo ricevuto e decorato dî 
Re Alfonso XIII. Egli ha superata vittoriosamente 


una distanza di 1197 chilometri (Parigi-Angouléme, 
400; Angouléme-San Sebasti 5: San Seba- 
stiano-Madrid, 462). Partì da Moulineaux 


la n 


tina del 22 alle 4,11; cuoprì dunque la di- 
stanza in quattro giorni e quattro ore — due giorni 
meno del tempo accordato — facendo magnifici 
voli, lottando al disopra dei Pirenei e sul r con 
la tempesta di vento, e lasciando dietro sè Gibert, 
che ebbe a lottare con le aquile!... Ma un più 
grande raid — quello Parigi-Roma — ha usci 
tati gli entusiasmi universali: questo grande raid 
si è svolto per 1465 chilometri ripartiti in due 
grandi tappe, suddivise a loro volta in tratti 
minori rappresentanti le distanze tra gli scali obbli- 


* L’Aviatore Ciro Cieri, 
tro aereo a Voghera, il 28 maggio. 
(AF. Argus), 


vittima di di: 
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IL “RAID, AVIATORIO PARIGI-ROMA. 


| Garros in monoplano 2/ri0t arriva a Genova nella Valle del Bisagno il 30 maggio. Disegno di G. d'Amato, 
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tappa comprende le ti eguenti 
ione (265 chilometri); Digione-Lione (175); 
Lione-Avignone (205); Avignone-N (220). 


La second: 
Genova: (170 chilometri); 
Roma (260). 

Il grande raid — al quale parte 
tori — fa in refiltà disputato fr 
aumont. da f 


€ 


alle 16.46 ; ad Avignone arrivò dopo Beaumont, 
alle 19,20, pernottò, e ripartì la mattina di lunedì, 
due ore dopo Beaumont, alle 5.36; e dopo atterrato | 5.58; ripartì 
a Mallémort a 40 km. c 


Lo ERA(L:D:;; 


rros, che giunse pr Genova e Pi 
etto ad interrompere il viaggio tra Pi 


e Ron 


: Digione, Lione, Avignone, Nizza, Genova, 


appa si suddivide come segue; 


-Pisa (170); Pi 


a N 


‘a da ‘Avignone pe 


e fu co- 


del eran alle 4.54, e 
due chilometri da € 
onde dovette tornate a Pisa. 
Frey, sesto 
le 68° 41” di domenic 


partì alle 2.40; 


AVIATORIO PARIGI-ROMA. 


(Fotografie Rol). 


ma di 


Îe 10.49 


pi a 
alle ore 12.35; ripartì 


stagneto, guastando l'areopl: 


iatore pagtito, pi 


arros, primo degli inscritti, partì alle ore 6 di | gione dopo. Beaumont, 19.10; 
domenica mattina 28 maggio, da Bue, ed pernottò a Digione e ripartì il lunedì ‘mattina ‘alle 
one, dopo Beaumont, alle 11.45, e ripartì prima i privò a Lione dopo Beaumont € Garros alle 
aumont, alle 13.244"; a Lione arrivò dopo | 7.47 di lunedì, alle ivò ad Avi- 

lie 16.2'23”, e riparti dopo Beaumont, | gnone lunedì; ripartì ‘martedì alle 53315 


dopo Beaumont e Garros, alle 
ò a Genova, dopo G. 
di mercoledì e 


un ! Trotter di Pisa alle 6.35: poi recatosi all’areodromo 


L’arrivo di Beaumont a Lione. 


Beaumont, che ar 
a Roma, nel pomeriggio del 31 ma 


la mattina 
de senza farsi male a 
no 


e il volo da Buc 
Mattina 28; arrivò a Di- 


di San Rossore, è cadde spezzando l’elica e feren- 
dosi leggermenti 

Beaumont, il vincitore, partito 
subito dopo Garros, domenica mattina alle ore 6 
arr ione domenica 1 Mle 11.21’ 43 
ripartito da Digione all ivò alle ore 
15.28’ 48” a Lione; ripartito subito per Avignone alle 
16.14, V alle 18.40. tone il-lunedì mat- 
tina alle ore 3.56; dopo una lunga panze a Be: 
passò a Brignolles (nel Varo) unse a Nizz 
(prima tappa) lunedì alle 19.14 e vi sostò fino alla 
mattina di alle ore 3.52 (ora f 
cese) e arrivò enova alle le 9% arrivò 
Pi: e alle 11,25 all’ ‘aereodromo di San Rossore; 
ipartendone splendidamente alle 13 per Roma, dove 
atterrò maravigliosamente, con volo p/arò, sull' 
reodromo dei ‘Parioli alle 16,6, accolto da immensi 
popolo con straordinario entusiasmo! 

Andrea Beaumont (al secolo alfiere di marina, 
Conneau) ha scritta così una data nella storia. 


secondo da Buc, 


9 


n- 


Fot, Meurisse. 
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Ora”resta l'ultima parte del «raid», Roi 
renze-Bologna-Torino, totale 630 chilometri, rip 
titi così: Roma-Firenze, 250; Firenze-Bologna 80; 
Bologna-Torino 300. 


* 
A tanti mirabili successi aviatorii ha risposto pur- 
troppo, dall'Italia, un’altra sciagura — la fine tragica 
del giovine aviatore romano Ciro Cirri, presso Vo- 
ghera. Quivi da tre giorni si stavano svolgendo gare 
di aviazione dagli allievi della scuola di Cameri, ad 
accrescere i festeggiamenti organizzati per l'Ascen- 
ione. Allievo anch'egli della scuola di. Cameri, l'a- 

viatore Ciro Cirri aveva fatte il 26 e 27 belle ascen- 
sioni. Il 28, verso le 17,30, egli spiccò il volo inal- 
zandosi a circa 200 metri, ma precisamente a tale 
Itezza il suo apparecchio perdette la stabilità, non 

si sa bene per quale causa, e precipitò verso terra, 
e nel momento di toccarla il motore scoppiò, l'ap- 
parecchio. prese fuoco, e_il povero Cirri fu raccolto 
adavere, miseramente ustionato e sfracellato! 
Ciro Cirri non era nato per avere successi. A-Ge- 
nova, spiccando il volo dal Lido d'Albaro, era ca- 
duto in mare. A Firenze nelle recenti gare al Campo 
di Marte, non riuscì a mettersi in valore, e fece il 
iorno 10 una grave caduta, cavandosela, per for- 

Coraggioso, 

inte dei pericoli, 
‘a si sarebbe fiac- 
cata alla persistente sfortuna che sempre lo perseguitò 
nella sua breve carri; egli invece volle cercare di 
vincerla e seguitò a sfidarla.... fino alla morte! 


tuna, senza gravi conseguenze personali 
ace, calmo, 


Per il Ginquantenario d'una Casa Editrice. 


, forse, l'ultima 


Ancora una volta'— e non 
non possiamo a meno di riferire le manifesta 
zioni di simpatia alle quali è occasione la ricorrenza 
del cinquantenario di fondazione della Casa Edi 
trice Fratelli Treves. L'imbarazzo è grande, non 
piacendo al nostro direttore e editore che si rip 
tano in queste pagine le sue lodi; ma non è pos- 
sibile tacerne, non foss'altro per non mancare di 
riguardo e di’ riconoscenza verso coloro che con 
tanta spontaneità e cordialità hanno organizzate le 
feste commemorative. Il silenzio dell'ILLustrazioNe 
ITALIANA, che è, dopo tutto, direm così, il « giornale 
ufficiale » della Casa, sarebbe esso stesso un’osten- 
tazione di incomprensibile modestia. Ci limiteremo 
per altro alla parte di cronisti 

Riferimmo nel numero del 7 maggio la dimostra 
zione fatta dall’ Associazione Tipografico-Libr: 
Italiana e in quello del 14 il banchetto dell'Unione 
Tipografica: Domenica scorsa, 28 maggio, ebbe 
luogo la grande e solenne manifestazione 
nizzata dagl'impiegati e dalle varie. ma 
della Casa Treves. Ben 348 persone dei 
dell'azienda si w aniz 


gio 1876) con la presentazione al Direttore gene 
della Emilio * 

stico in bronzo, squi 
tore Prassitele Barzaghi, e simboleggiante | 
dale concordia fra l'idea ed il lavoro. 

Un corteo di rappresentanze con bandiere delle 
varie società e stabilimenti affini e con musica, mos 
domenica mattina verso le 9 dallo stabilimento Tre 
ves, in via Palermo 12, al suono di liete armonie, 
e la fitta colonna di quasi seicento persone 
diresse al Conservatorio di Musica Giuseppe Verdi, 
nel cui salone tutto era pronto per la cerimonia. 
Sul palco, in fondo al Salone, presero posto tutte 
le bandiere e le rappresentanze; ad un i 
volo, ornato di piante e fiori, prese posto 
Treves, avendo accanto a sè la signora Virginia Te 
deschi, vedova di Giuseppe Treves, il pro-sindaco, 
on. Greppi, Guido Treves, condirettore di 
ILLUSTRAZIONE, e la sua signor 
Treves, i consiglieri della Socie! 
Treves, signori dott. Luigi Del 
ruccio Foà, rag. Carlo Campagnani, ing. Pio Pon- 
tremoli, ing. Saldini, avv. Binda, il cav. Enrico Bru- 
netti, direttore della tipografia Treves, Achille Te 
deschi, direttore del SecoLo XX, ed altri ancor. 

Prima cerimonia fu l'inaugarazione della nuovi 
bandiera: oratore, per la circostanza, il signor E 
tore Riccardo Curti, presentato dal signor Ernesto 
Cappadonia. Dopo l'applaudito discorso del Curti 
disse brevi, belle, sentite parole la signora Anto- 
nietta Pesenti-Treves, madrina, col padrino e con- 
sorte Guido, della bandiera (lavoro pregevolissimo 
della Ditta Fratelli Bertarelli, di cui trovate uno 
schizzo in fine di questo articolo); quindi la Socie 
corale Bellini, diretta dal maestro Gellio Coro! 
eseguì perfettamente il bel coro /ro alla ban- 
diera del maestro Pietro Corio. 

Svoltasi con pieno successo questa prima parte 
del programma, il Enrico. Brunetti, direttore 
della sezione tipografica, lesse le adesioni per 
nute alla simpatica festa, poi pronunziò il discorso 
che qui diamo testualmente: 

Signore, Signori, 

« Mai come in questi giorni sono stato lieto e sod- 
disfatto della carica che copro nello Stabilimento, 
perchè questa mi ha valso dapprimia di presiedere 
la Commissione nominata da tutto il personale della 
Casa, sia amministrativo che tecnico, per festeg- 
giare il nostro ben amato signor Comm. Emilio 
Treves in occasione del suo giubileo editori ale; 
poscia, il gradito e onorevole incarico di parlare in 
di lei nome in questa fausta circostanza s 

« L'intero personale della Casa è lietissimo di con- 
tribuiré alle onoranze che in questi giorni da ogni parte 
si tributano al comm. Treves, perchè sente che sono 


soli- 


avv 


‘0 
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ben meritate e che gli sono dovute per molti titoli. 
Esso pensa che oggi non festeggia un beniamino 
della Fortuna nato in mezzo agli-agi e col banchetto 
della vita già al suo nascere riccamente e | 
mente imbandito; ma bensì festeggia il lavo 
indefesso, tenace, intelligente, oh molto intelligente! 
che iniziata |: ppria carri; con un'azienda edi- 
toriale di modestissime proporzioni, seppi 
l'attuale prosperità mercè cinquant'anni di 
di sacrifici, di indomito lavoro, ben coadiuv 
molti anni di 
amministratore sagace e rigido, di larghe vedute e 
di pratiche iniziative, che seppe imprimerle un im- 
pulso vitale del quale risente anche al presente 
benefici effetti, e ch ‘ora in gran parte il car- 
dine delia prosperità 

« Oh, come siamo lontani, oggi, è quanto cammino 
percorso da quando il signor Tr nel du- 
gigattolo di via' Durini, con legittima compiacenza 
da lui rammentato nel suo discorso di rispost 
quello ‘del Comm. Vallardi la sera del 27 dello 
scorso aprile alla sede dell’Associazione Tipografico 
Libraria ani anche dalla modestissima 
îy da lui rilevata per iniziarvi la pro- 
carriera di editore-tipografo. Allora, una tren- 
di operai in tutto, oggi oltre trecento, senza 
contare quelli che lavorano fuori Casa; allora, due 
sole piccole macchine da stampa, ora venti grandi 
macchine celeri, oltre una rotativa per giornali il- 
lustrati: aggiungasi ciò che allora non c'era: la le- 
gatoria, la stereotipia, la galvanotipia, la zincotipia; 
la fotografia, la litografia, la fonderia di caratteri; 
la coloritura meccanica dei giornali di mode, l’of- 
ficina falegnami, ecc., ecc., sezioni tutte fornite d'ot- 
time e perfezionate macchin stituenti l'attuale 
importante Stabilimento che, senza ipocrita mode- 
, si può dire uno dei primi d’Italia, e che con- 
tribuì potentemente a emanciparci dalla produzione 
stranie 


to per 
l suo compianto fratello Giuseppe, 


az 


acclama Beaumont che si alloni 


a in au 


‘omobile, Fot, Molinari, 


Alla morte del compianto 
il signor Emilio T 
mò. dell 


uo fratello Giuseppe 
ves, d'accordo colla vedova 
loro Casa una Società Anonima, dell 
qua g nominato Direttore Generale, con un 
Consiglio d'Amministrazione, di cui assunse la Pr 
a, composto di spiccate personalità assai note 

lano nel campo della finanza, del foro, del- 
l'industria, e del quale fa parte anche una 
l'esimia nostra signora inia Treves-Tedeschi, | 
cui produzione letteraria favorevolmente co 
nosciuta e ndemente ric a in tutte le fami 
glie d’Italia. Così il signor Treves concentrò nelle 
proprie m a direzione tanto della parte lettera- 
ria che di quella amministrativa della vasta azienda. 
E tosto s'è rivelato valente 
ddimost 


nuove forze: lo 
s'arricchì di nuove macchine e di 
nuovi utensili, i locali si ampliarono, la maestran: 
‘accrebbe, la produzione raddoppiò. 

«Il personale tutto della Casa sa e vede tutto 
questo, e sa-anche che lo sviluppo e la prosperità 
dello Stabilimento nel quale lavora è e sarà anche 
per l'avvenire fonte di utile e prosperità propria, 
poichè col fine suo intuito ben comprende che da 
un organismo sfibrato e rachitico mal potrebbe ri- 
cavare. utile alcuno per sè, e quindi non poteva 
mancare di partecipare in modo diretto e caloro 
samente alle feste e agli omaggi chè ‘in que: 
giorni d'ogni parte si tributano al suo venerato 
capo, che così potente slancio ha saputo dare al 
l'azienda da lui creata cinquant'anni fa. 

«Come già gli fu augurato:in altra recente occa- 
sione, così anch'io, chiudendo, dico. al nostro amato 
signor Emilio Treves: ad mulfos annos, magister. 
Questo, signor Treves, è l'augurio caldo e sincero 
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Ps Barzagli modellò. 


A 
EMILIO TREVES 
IMPIEGATI È MAESTRANZE DELLA SUA CASA R 
BRANDONE IL CINQUANTENARIO EDITORIALE 
NELLA COSTANTE SOLIDALE CONCORDIA 
PRA L'IDEA E IL LAVORO 
1861-19lî. 


che l'intero personale della Casa le porge in que- 
sta solenne circostanza: Nel contempo-la prego in 
nome di noi tutti di gradire il gruppo in bronzo 
GREVE sisato, ‘espialiamente imadellato da un 
giovane éd egregio artista, rafligurante l'//ea che 
ida il Lavoro, omaggio ben dovutole per le sue 
bencoerenze vi noi, e mi:auguro che questo 
omaggio le dimostri in modo tangibile l' 

zione che il personale tutto nutre per lei. » 
a gli applausi degl'intervenuti, affollati nel 
lone è nelle fu scoperta l’egreg 
opera artist rzaghi, da tutti trovata di ec- 
cellente effetto — accompagnata da artistica per 
gamena eseguita dai signori Fontana e ‘Pecorini 
Poi sorse Emilio Treves a ringraziare con queste 
parole: 


«Cari amici e collaboratori, 
« Permettetemi di chiamarvi così. La vost 
a vostra affezione, di cui mi date oggi u 


stima 
prova 


così segnalata, la devo certo a ciò: che mi avete 
sempre veduto darvi l'esempio del lavoro assiduo 
ed intenso, sapendo apprezzare il lavoro altru 


Molti di voi mi accompagnano da gran tempo 
lungo la via: cominciando dall'amico Brunetti, che 
parlato a nòme vostro, ed è da ben 43 anni 
anco; cioè dal 1868 quando io acquistava 


io 
tipografia Helfy, dov'egli era apprendista e dove io 
pubblicavo i volumi. Ho qui la nota di dieci 
operai che 30 e i 40 anni di servizio 


Stessa cas i lusinghiera questa fedeltà del 
sonale, che si è affezionato 


che provvede ad un lavoro continuato, e non las 


nella 


partire i lavoratori senza rammarico; del nostro 
personale che sente anche un certo orgoglio di ap- 
partenere ad una casa, che è diventata, lasciatemi 

dire, una grande officina di cultura nazionale. 
«Poichè non è di me che si tratta: non è il mio 
cinquantenario, come voi dite graziosamente; ahi- 
mè! il mio è passato da un pezzo, non solo per 
anni di vita, ma anche per anni di lavoro. È il cin- 
quantenario della casa, che io ho avuto la compia- 
cenza di fondare modestamente nel 1861, che si è 
accresciuta man mano, ed a cui ebbi la fortuna di 
associare nove anni dopo il mio fratello Giuseppe, 
che pur troppo non è qui a sentir l'eco della buona 
ia che ha lasciato. E se dopo la sua dolo- 


rosa dipartita ho potuto prendere in mano anche 
i p 


mministrazione, con qualche. successo, come ha 
cordato l'onorevole preopinante, ne riferisco il me- 
rito. principale al fratello mio che la piantò sopra 

e poi a voi, impiegati, che mi avete 
guidato con la vostra esperienza e il vostro zelo. 

«Ora, come un fiume non aspetta a prendere il 
suo nome quando sia ingrossato ed abbia incon- 
trato numerosi affluenti, ma lo riceve fin da quando 
non era che un rivoletto în cima al monte, così 
tutte le società umane, nelle industrie come nel 
storia, datano dal giorno in cui hanno avuto il più 
modesto ed ignorato dei principî, per quante ti 
formazioni abbiano poscia subite. La sto 
Casa Treves comincia dunque dal 1.° gennaio 1861 
quando pubblicai il primo numero del Museo di 
Famiglia. 

« Sor 
scopo appunto d 
bile la ca 
duplice nome. 

«Il Consiglio d'Amministrazione, giovane di sei 


Anonima fu costituita nel 1905, allo 
conservare il più lontano possi- 
ce, e con essa il suo nome, il suo 


IMPIEGATI È MAESTRANZE 
DELLA SVA CASA I 
spie — 


CELEGNRANDONE ILCINOVANTENARIO G3} 
SS DELE 


rca o 


La. per 
segnato! 


mena eseguita .d 
Fontana e Pec 


Il corteo col vessillo velato esce dallo stabilimento Fratelli Treves. 


anni, ci tiene all'antichità delle origini. E però vuole 
associarsi a qu commemorazione semisecolare, di 
cui l'iniziativa è partita dai colleghi editori, e dal 
personale, amministr tivo e tecnico. Il Consiglio vi 

ita perciò ad una gita sul Lago Maggiore per 
domani, con treno speciale, e non senza il 
chetto d'obbligo. Volendo alla festa as re la 
conoscenza, il Consiglio stesso ha pure deciso 
deporre una corona di bronzo sulla tomba del mio 
Giuseppe a ricordare questa data e l'opera sua in- 
terrotta così prematuramente. Lo stesso pensiero 
aveste voi, operai e impiegati, portando questa 
mattina una corona di fiori sulla sua tomba: ve ne 
ringrazio di cuore, ancora più che per le dimostra- 
zioni personali. 

«Queste, per altro, mi commuovono, mi turbano, 
dubitando ch'io meriti tutti questi omaggi, dovuti 
a fortuna di essere giunto ad un'età rispettabile, 
per sì lungo periodo di tempo percorso la 
fa con uguali propositi per le buone lettere 
e per l'arte, con umanità e rettitudine verso di voi, 
‘ari e valenti collaboratori. 
«La vostra dimostrazione, che è stata così spon- 
nea e sincera, è certo la più gradita al mio cuore, 
più commovente. Voi voleste aggiungere con grande 
generosità e buon gusto un segno tangibile e dura- 
turo offrendomi questo gruppo in bronzo, che sarà 
il decoro delle mie pareti domestiche. Il concetto 
ne è nobile ed elevato. Siete voi, lavoratori, che 
venite a proclamare che l'Idea guida il Lavoro. 
Senza dubbio molti di voi sono persuasi che un 
giorno o l’altro il Lavoro riuscirà ad nciparsi 
dal Capitale; ma tutti voi riconoscete che non potrà 
mai emanciparsi dall’ Idea, che lo dirige e lo fe- 
conda. E d'altra parte nessuna idea può avere ef- 
fetto e dar fiori e frutti senza essere aiutata dal 
lavoro. Sono due coniugi fra i quali non c'è divor- 
zio possibile e neppur sciopero possibile. 

«In segno di fedeltà e di riconoscenza, abbraccio 
il vostro presidente come: ad abbracciarvi.tutti ». 
> applausi che salutarono la chiusa di 
questo discorso, prese la parola l'avv. Ferruccio Foà 
a nome del Consiglio d'Amministrazione della So- 
Anonima Fratelli T 


Parlò ultimo il pro-s 
ad Emilio Treves ed a 
encomio e di compiaci 
Il cav. Brunetti, in fine, a n 
io Pio Istituto Tipografico, ‘pre 
reves il diploma di socio d'onore 
use la riuscitissima cerimonia l'esecuzione del 
maestro Dault-Janin, benissimo 
Îla «Società corale Bellini». Infine fu 
servito agl'invitati un rinfresco. 

sera poi, nel salone del Teatro d'Estate, già 


nome 
me del più che cen- 
tò ad Emi- 


Chi 


coro Cesare, del 


i qua 
sita amichevole di Emilio 
Il lunedì, 29 magg 
Treves in Milano, e le librerie delle succursali 
Genova, Torino, Roma, Napoli rimasero chiusi, e 
tutto il personale della Casa prese parte ad una 


con treno e battello speciale, da Milano al 
o Ma; organizzata dal Consiglio di 
one della Casa Treves. Il tempo non volle 


ma la ostinata pioggia 


secondare la piacevole parti 
non scemò l'alleg 6 convenuti, che 
nel vasto locale delle Terme al Kursaal 
a banchetto festoso, sul fiîtire del quale 
con bella sincerità di espressioni Îl signor Albi 
igi, proto dell’ILustrA- 

NE ITALIANA, ed il si 
gnor Felic 
rettore della Librer 
v in Galleria 
Emanuele, ai quali Emilio 
Treves. rispose 
parole di ringra 
Alle 20 tuti 
faceva ritor- 
no a Milano 


ino Gal- 


sfatta di un: 
giornata pas- 
{a nella più 


nti parte 
cipanoin Ca- 


Treves ed 
attorno ad 
essa allacon- 
cordia fra 
l’idea ed il 
lavoro. 


_Un'Esposizione meravigliosa. — È un'esposizione 
di magnifici, affascinanti, abbaglianti gioielli — 
aaffiri, rubini, perle, smeraldi ricostituiti — tutte 


pietre di splendida 


bellezza, montate in platino e 


m oro da 18 carati, con brillanti di prima scelta. 
È la Mostra dei rinomati gioiellieri Tecla, della 
ue de x di Parigi. E ora a Milano il loro 


rappresentante generale per l'Italia, sig. A. R. d'Al- 
temonte, e nell'Hòtel Milano egli presenta in pie- 
tre preziose ed in perle superbe una collezione dav- 
vero sorprendente. 
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Le fotografie che qui vengono riprodotte non 
danno e non possono dare che un’idea ben me- 
schina, neppure lontanamente approssimativa di 
quanto esse dovrebbero rappresentare. 

Chi legge sarà spesso rimasto in es 
templativa di fronte ai grandi finestroni istoriati 
che formano la bellezza e l'incanto delle antiche 
basiliche. Supponga ora il lettore che tutti quei 
minuti frammenti di vetro, sapientemente eTpa- 
zientemente riuniti e legati a piombò, siano in- 


PIETRE INCISE E CAMMEI ANTICHI. 


vece tante gemme multicolori, montate con un 
fine lavoro d’argento a stile floreale, a rappre- 
sentare fiori, farfalle, uccelli, in un’armonia di 
colori e di forme veramente meravigliosa; e arri- 
verà così a farsi un'idea 
— ben pallida, però — 
di ciò che deve essere 
questa collezione di pie- 
tre incise e cammei sotto 
forma di finestroni e di 
porte che adornano una 
camera da letto del noto 
industriale milanese, Fe- 
lice -Bisleri. 

È una camera più uni- 
ca che rara, una camera 
che formerebbe senza 
dubbio una delle mag- 
giori attrattive di qual- 
siasi più ricco Museo. 

Questi due finestroni, 
a quattro antine ciascu- 
no, e le due porte costi- 
tuiscono un lavoro di 
oreficeria, la cui idea 
geniale ed il disegno deb- 
bonsi al fortunato pos- 
sessore di essi, mentre 
l'esecuzione è merito di 
Enrico Baldini argentie- 
re milanese. 

Si tratta di una rac- 
colta pregevolissima di 
circa ben otto mila pie 
tre dure (corniole, sme- 
raldi, topazi, cristalli di 
rocca, onici, diaspri, ecc. 
finemente incise è si 
pite, rappresentanti fi- _ ts 
gure simboliche, gruppi mitologici, allego: 
tutte queste pietre, salvo poche eccezioni, hanno 
per la loro antichità un gran valore archeolo- 
gico: ve ne sono infatti di etrusche, di greche, 
di romane, di bizantine, dell’epoca del Rinasci- 
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mento; di moderno vi sono degli splendidi cri- 
stalli di rocca del Beltrami di Oremona. 

Molte di queste pietre portano; inciso: il nome 
dell'autore greco 0 romano, 0 sigle: od altri segni 
di difficile riconoscimento. Si nota; fra le altre 
un magnifico smeraldo del: peso di ben 9? grani 
che porta incise quattro figure mitologiche nonchè 
la firma dell'autore stesso, un greco. 

L'argento occorso per la montatura di un così 
gran numero di pezzi, delle dimensioni più sva- 
riate, da quella di una grossa lentiechia a quella 
di un piccolo mandarino, sale a circa centocinque 
chilogrammi. 

I mobili della camera, signorilmente eleganti 
e severi, fanno. degno. accompagnamento alle 
porte e finestre. Sono in legno nero scolpito: ma 


MOBILI: INCROSTATI- IN MARMI COLORATI. 
di legno, si vede ben poco, é. quello che: appa- 
risce non è che la cornice di una nuova rac- 
colta, fatta questa di mosaici, di marmi rari e 
pietre dure di cui i mobili stessi sono artistica- 
mente incrostati. 


della camera si ammira una 
cassa-forte io scolpito, opera del Cipriani 
di Roma, mirabile lavoro che figurò all’ Espos 
zione internazionale, di Saint Lonis. E, qua e là, 
negli angoli o alle pareti, si vedono spars 
riati oggetti antichi e fra questi un busto di Ma- 
ria Antonietta scolpito in un blocco di ‘cristallo 
di rocca misurante 16 centimetri di altezza. 
Ma di tutto questo, per quanto bene eseguite, le 
fotografie non arrivano a dare immagine adeguata. 


In un angolo 


PIETRE INCISE, E CAMMEI MODERNI. 


Quella del collezionare è una ambizione assai 
comune per chi, avendo niente da fare, sente 
che la soddisfazione di vivere non può consistere 
solo nel possedere od accumular denaro e pro- 
eurarsi con esso ogni be- 
nessere e lusso materiale. 
Un tempo il gusto delle 
raccolte di. opere d’arte 
era quasi esclusivo dei 
ricchi patrizi. Ma col 
mutar di tempi, di co- 
stumi è di fortune, un 
tal gusto si è ésteso per 
non dire-che è stato; ere- 
ditato dalla. nuova.ari- 
izia, quella dell’in- 
stria. Non è-raro di- 
fatti il caso’ che ricche 
edabbondanti collezioni, 
patrimonio gelosamente 
trasmesso fra i discen- 
denti di illustri famiglie, 
engano oggi cedute o 
isei ‘cittadini o a 
sone a cui il: ricco 
nso‘ permette di’ sod- 
fare: le più ‘costose e 
spirituali-ambizioni.-Per 
cui non può oggi destare 
troppa impressione il fat- 
to di un industriale il 
quale, nelle ‘aride occu- 
pazionî degli affari, sente 
il bisogno e trovatit tem- 
po di darsi alla raccolta 
di oggetti che, come le 
maioliche;le pietre dure, 
le armi, richiedono da- 
naro non: solo, ma. an- 
che un certo gusto artistico ed’ un intuito spe- 
ciale; e, non contento di ciò, studia e trova il 
mezzo di creare colle sue paziènti e’ faticose 
collezioni un’opera d’arte così fine e così ori- 
ginale. a Y. 
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Ah, quella notte! 


Che caldo, che caldo! Spalancai la finestra, e 
poi lentamente mi coricai, spensi il lume, mi 
voltai, mi rivoltai, sbuffai, chiusi gli occhi, mi 
assopii, mi addormentai, e i sognacci più grot- 
teschi e paurosi vennero a travagliarmi, fin che 
di nuovo mi svegliai di botto, precipitando dai 
merlî di una tremenda torre che toccava le nu- 
vole... Mi parvo di fare il tonfo nel letto, apersi 
gli occhi sussultando, mi corse un brivido a fior 
di pelle, e mi sentii le fauci arse da una sete 
infernale. 

Accesi il lume 6 guardai sul comodino. Niente! 
La Gina aveva dimenticato di mettervi la con- 
sueta caraffa d’acqua. Allora scesi lesto, e mi 
feci alla brocca posta fra le gambe del lavabo. 
Destino infame! Anch’essa era vuota! Non po- 
tendo resistere agli ardenti stimoli di quell’ar- 
sura, infilai i calzoni e le pantofole, per scendere 
in cucina dove acqua ne avrei trovata a secchie. 

Spensi il lume, uscii a tentoni nel corridoio, 
in quel buio non proprio completo perchè s'era 
all'ultimo quarto di luna, che nasceva tardi; è 
mentre stavo per giungere a capo la scala, ecco 
che urto in un secchiello colmo d'acqua posto 
proprio accanto all'uscio della camera di mio 
zio, il qual secchiello, zun! ciaff! glù giù giù, 
rotola spargendo tutto il suo contenuto con un 
fracasso enorme in quel gran silenzio: così ch'io 
ne rimasi intontito, esasperato, fermo coi piedi 
nell'acqua, come in attesa di sentir delle grida, 
Ma miozio, che aveva il sonno duro, non si svegliò; 
e neppure la Gina non diede segno di vita, 

Accesi un fiammifero, e guardai. 

Almeno ne fosse rimasta una goccia nel sec- 
chiello! Ma niente! Correva tutta lì, sul pavi- 
mento; @ pareva ancor palpitare entrando di 
sotto l’uscio nella camera di mio zio, Mi sarei 
gettato a terra, a berla. Sbuffai, scesi lo scale, 
entrai in cucina, e finalmente bevvi, bevvi 6.bevvi, 

Oh che sollievo, che sospironi, che felicità! 

Stavo per tornar sopra guardingo, adagio, 
quando m'acsorsi che la porticina del giardino 
era socchiusa. Volli chiuderla, ma spalancandola 
per affacciarmi sulla soglia un momento,-fui affa- 
scinato dall'incanto di quella sublime notte stellata. 

Una piccola falce di luna, tersa come un dia- 
mante, brillava nell'azzurro cupo. Si sentiva il 
palpito della pura aria notturna, tra lo fronde 
che attendevano desiose la frescura della rugiada. 
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Di lontano, a tratti, giungeva l’accorante abbaiar 
d’un cane; o il muggito bonario d'un bove. Un 
nuolo gorgheggiò, trillò, divino; ma tacque 
subito; e nella magnifica ansia del silenzio vibrò 
lo strido della civetta. 

Che ore saranno state? Forse le due, le tre. 
La notte era troppo bella; e il tepore dell’aria 
così carezzoso, che m'arresi al suo fascino scen- 
dendo in giardino. 

Non avevo più sonno, e la mia mente a poco 
a poco ridiventava lucida e serena. Ero contento. 
Respiravo a pieni polmoni l’aria sana, e con essa 
bevevo un mare di rosee speranze. 

Oh quanto l’adoravo la mia bionda Alberta! 
Non mai avevo sentito di amare a tal segno. 
Questo sì che era il vero, il genuino, il perfetto 
amore! E avevo la certezza di essere riamato, 
idolatrato! Ben l'avevo compreso e sentito in quel 
fervido suo abbraccio, là,... davanti ai suoi buoni 
genitori! 

Qui, mio Dio, m'indispettii un poco. Mi pa- 
reva che m'avessero derubato di quel tantino di 
poesia di cui avrebbe dovuto circondarsi îl nostro 
amore... Ma fu una stizza passeggera. La grande 
poesia notturna, sotto le stelle d’oro, mi riprese 
l’anima, e cominciai a camminare sulla ghiaja 
del viale, con molta cautela e piano piano, per 
non interrompere neppur col più lieve dei fruscii 
quella pace divina, Così, lasciato il viale, giunsi 
fino in fondo al pergolato, presso il chioschetto 
di viti americane, dove il muro di cinta faceva 
angolo on quello divisorio delle brecce... E qui 
stavo pef sedermi, quando mi parve di udire un 
frusciar di passi poco lontano, seguito da un 
lievo bisbigliar confuso... 

fl'esi l'orecchio: lo searpiccio si fece riudire, 
ssando poi, e ricominciò il bisbigliar sommesso. 

“Chi mai sarà?,, Pensai, non senza un po” 
d’inquietudine; “ È nel giardino dei Taverna... 

Abbandonai lesto le pantofole, © piano piano 
mi feci al muro, alla breccia aperta, mal protetta 
dagli arbusti d'uva spina, nascondendomi carponi. 

Ascoltai, palpitando.... e non mi prese un ac- 
cidente! E non caddi fulminato! Ed ebbi la forza, 
il coraggio, e quasi quasi direi il cinismo di re- 
starmene là quieto, in silenzio, a udire tutto, 
dalla prima all'ultima parola ciò che si dicevano, 
sapete chi 2... la signorina Alberta o Serafino Biga! 

— “No, no, credimi, Serafino; diceva la 
fanciulla, con la sun morbida voce che mi andò 
dritta al cuore come una pugnalata — a questo 
mondo certe indignazioni non hanno mai contato 
un bel nulla. I tuoi rimproveri non li merito, 
perchè nemmeno io non ho saputo niente, prima, 
È vero che immaginavo possibile il fatto, ma non 
lo prevedevo. Fu come un colpo. di fulmine, Il 
cavaliere venne dai miei a chiedere la mia mano 
per suo nipote, e immagina tu se gliela potevan 
negare! Si tratta di parecchie centinaja di mi- 
gliaja di lire, fra contanti e terre al sole, capis 

- “Ma tu potevi rifiutarti! Dire che già il 
tuo cuore era impegnato, impegnatissimo! — 
gemette il Biga che realmente — fosse anche 
crepato! — doveva soffrire, 

— “ Perchè? Giulio è un bel giovane, (ah 
strega!) è ricco, m'adora, ed io, proprio io che 
anelo al momento di lasciare il nido, di librarmi 
a volo, dovrei rifiutarmi? 
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— * Ed è così che tu mi ami! E le tue pro- 
e? Ei tuoi giuramenti ? 

— “ Sicuro che ti amo. Ma io ho la testa sulle 
spalle, intendi? Come ti potrei sposare, scusami, 
spiantato come sei? 

é— Ma mio padre non è povero! La bottega 
gli rende, e.. 

— “... @ se ti sposassi, mi toccherebbe pas- 
sarvi dentro il resto della mia vita ad affettar 
salami ed a pesare acciughe! Grazie tante! 

— “ Sei cattiva, cattiva! Quando stasera, dopo 
averti seguita nel giardino, protetto dalle siepi, 
ti vidi abbracciare quel babbeo, (qui provai 
sensazione del come si possa diventare assassini!) 
fu proprio un bel caso se non ho commesso una 
pazzia saltando fuori a far valere i miei diritti! 
I diritti degli innamorati 
non é non esisteranno mai. 
Non bisogna dare un tal nome alle pretese. Del 
resto, ti accerto che avresti fatto malissimo. Po- 
tevi forse ottenere il tuo intento di far subito 
andare a monte il mio progettato matrimonio, 
ma fra noi due tutto sarebbe stato finito, per 
sempre! 

— “ Ma forse che non è Ja stessa cosa? Se tu 
ti mariti... Ah, penso che nè Olimpia nè Elisa 
tue sorelle agirebbero, toi loro innamorati, come 
tu fai con mo! 

— “inganni. Le mie sorelle mi hanno dato 
sùbito ragione, invece. Anch’esse, nel mio caso, 
farebbero precisamente così. Del resto, ognuno 
pensa a sè, To... 

— “Ma il nostro caso è molto differente da 
quello di tue sorelle! Masino Bracca, vizioso e 
bighellone, spiantato sul serio, non potrà mai 
sposare l'Olimpia, si sa; è in quanto all’altro, 
quello dell’Elisa.... 

— “Sta zitto! Che nemmeno l’aria lo sappia! 
on avrei mai dovuto dirti nulla! 

— “Fra di noi! La mia bocca è sempre cu- 
cita. Capisco che sarebbe uno scandalo enorme 
se si sapesse che l'Elisa amoreggia, e come!, con 
quell'ercole d’un sor Giaccardi, amihogliato e 
padre di cinque figli! 

— “Ma vuoi tacere sì 0 no? 

— “ Come lo potrei, se mi hai riempito il cuore 
di fiele? Era. per dirti che i casi e i consigli delle 
tue sorelle non li devi tirare in ballo. E per ag- 
giungere che'se volessi approfittare della forza 
che mi dà la conoscenza del segretaccio d’Elisa, 
potrei tenerti in pugno... 

— “Ma saresti un vile! 

— “ Ed è vero. Però, come puoi credere sul 
serio che io mi adatti a perderti per: sempre? 
Mai più! Anche senz’esser vile, ti attraverserò 
la via ad ogni costo! 

— “Stupido, stupido, tre volte stupido To 
non ti ho mai detto che tu mi debba perdére 
per sempre. Ti voglio troppo bene. Sarai molto 
più mio di prima, intendi? Più mio, completa: 
mente mio, come io sarò completamente tua. 
Certo, dovremo essere cautissimi, usar di mille 
astuzie; ma ciò che donna vuole Dio lo vuole, 
ed Elisa e Olimpia saranno le nostre alleate. 
Hai inteso, bietolone che non sei altro? , 

Quel brigante doveva aver inteso fin troppo, 
perchè lo udii miagolare, con voce tremante: 

caaaara, canaara, caaaara/!... ,; ma avevo inteso 
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anch'io; e se non proruppi ferocemente vendi- 
catore facendomi vivo, il motivo fu ‘soltanto 
quello che già troppe volte, in un recente mio 
passato, m’ero sentito ridicolo, ed ora non vo- 
levo diventarlo completamente, sbuzzàndone fuori 
uno scandalo! Ma che rabbia, che furore mi 
tramestava il ‘fegato, accendendomi il sangue! 
'Premavo, palpitavo, stringevo i pugni, e non mi 
potevo muovere, no, perchè con quell’agitazione 
addosso non vi sarei riuscito senza farmi udire! 

Così dovetti per forza ascoltare una sinfonia 
di sommesse paroline, di piccoli baci, di lunghi 
SOSpiri.. 

Mi sentivo il volto in fiamme! Una vergogna 
simile non l'avevo mai provata! Finii col turarmi 
le orecchie, col rannicchiarmi, più ancora sulla 
ghiaja, tentando invano d’obbligarmi a pensare 
ad altro! 

Quanto tempo stetti là rannicchiato, in at- 
tesa che più nessun rumore mi si facesse udire ? 
I supplizii atroci non hanno misura di, tempo. 
Mi alzai, finalmente, come vinto da uno smarri- 
mento atroce... Eppure... eppure, perchè mai, 
adunque, se scrutavo bene in fondo al mio cuore, 
non mi sentivo infelice? Anzi, perchè mai quasi 
ad un tratto mi sentivo ora più leggero... 6 
fors'anche. lieto? 

Probabilmente era questo un modo istintivo 
di congratularmi con me stesso d’aver saputo 
salvarmi, auspice la provvidenziale ispirazione 
venutami d’uscire nel giardino a godermi... la 
poesia notturna! 

Intanto il cielo cominciava a impallidire log- 
germente sui colli quasi neri; la piccola falce 
della luna impallidiva anch'essa; e le: stelle pa- 
revano aver palpiti e scintillii più nitidi, più ri- 
soluti, prima di cedere alla luce dell'alba. 

Mi assali una gran voglia di uscire dal giar- 
dino, di correre per la campagna, come un folle 
alla conquista dell'alba imminente, del grande 
prodigio che per la gioia degli esseri si compie 
nell'eternità; ma mi frenai, sorrisi. a me. stesso 
della mia pazza brama di libertà sconfinata, e 
rientrai in casa. 


Punto e a capo. 


ma col “fine,,. 

Salito nella mia camera, avrei voluto pensare 
con molta calma e con ordine equilibrato ai 
miei casi, se invece una inevitabile doccia di 
ricordi, di emozioni e di nuovi propositi non mi 
fosse piombata addosso. 

Soltanto quando sì pensa a troppe cose in'una 
volta, si può esser certi di non pensare a nulla. 
Però l'eccitazione psichica mi sferzava maledetta- 
mente i nervi, e nell'attesa che fosse giorno fatto 
per prendere una risoluzione cominciai macchi- 
nalmente a menar le gambe su e giù per la ca- 
mera, sempre con maggior furia, fin che non do- 
vetti arrestarmi trafelato, quando finalmente al- 
l’alba seguì l'aurora. 

Al risveglio canoro degl’ innumeri alati che 
cantavano, trillavano, fischiavano, chicchireggia- 
vano l’avvento del nuovo sole, s'aggiunse un ar- 
gentino acciottolio di stoviglie e di bicchieri, che 
m’avverti come già la vecchia Gina fosse alzata, 


e scesa sotto, in cucina. E allora vi scesi an- 
ch'io, felice di rivedere una creatura umana che 
sapevo buona, che conoscevo leale, sincera ; feli- 
Gissimo di darle il buon giorno, e con tant’alle- 
gria, che la buona vecchina ne sorrise beata, ri- 
spondendomi: 

— Grazie, grazie, signorino!... Ho dormito be- 
none. Ma ciò che non mi posso togliere dal pen- 
siero, sa, è che i Taverna, capisce, per il loro 
pranzo sì sian. ser di quei due osti villanzoni, 
come se noi donne non sapessimo neanche alles- 
sare un pollastrino, mentre invece. 

—.E hai ragione! Cento, mille volte ragione! 
Credi che quel pranzo valesse la forchetta ? Nem- 
men per sogno! È stata una. fierissima delu- 
sione per tutti! 

— Se lo dicevo, se lo dicevo! 

— Tu, cara mia, sei la regina delle cuoche, 
se ti paragono a quei due guatteri di Gigi e di 
Pancrassi! 

— Ma davvero? Ma davvero? Oh quanto è 
buono, lei, Giulio, figlio mio! — E per poco non 
cominciò a piangere di commozione, spurandosi 
la mano sinistra con la sabbia, anzichè la teg- 
ghia che le era sfuggita nell’acquajo. — E mi 
vedrà, oggi! Voglio prepararle una certa anguilla 
alla graticola, e un certo arrostetto d'agnello coi 
capperi e colla crema di piselli, da farla restar di 
stucco! Intanto, vediamo... Ora mi lavo le mani, 
e le preparo qual cosuccia da metter sotto i... 
i denti... Ho la credenza ben fornita. 

— M'accontenterò d'un po’ di burro fresco e 
del solito caffè-latte, mentre aspetto lo zio. 

— Il cavaliere sarà un po’ stanco di ieri e si 
alzerà tardi... — E mentre apriva la credenza 
per togliervi l’orciuolo del latte, e prima di scen- 
dere in cantina a pigliarvi il burro» in fresco, 
mi chiese, senza guardarmi, come per non dare 
importanza alla cosa. 

— Ieri sera ne ho sentito una bellina, dalla 
Rosetta dei Fornengo. 

— E cosa hai sentito 

— Oh, ma io non ci ho creduto, sa, così su- 
Dito! La Rosetta ha insistito, ma io le ho can- 
tato sulla faccia: “Credi che il signor Giulio 
non me l’avrebbe detto, se realmente fosse sposo ? 
Non mi ha mai nascosto nulla, quel caro figliuo- 
lo». Ho risposto bene? 

— Benone! 

— Dunque, non è vero miente? | 

— Niente! Tutte bubbole! Tutti sogni d’im- 
bertucciati che hanno accarezzate troppe bot- 
tiglie! 

— E sarebbe stato colla signorina Alberta!... 
Uhm, uhm! 

— Perchè poi, uhm, uhm? 

— Perchè, ecco... Non il fatto che lei s'am- 
mogliasse mi sarebbe dispiaciuto, ohibd! Quello 
è il salto nel buio che fanno tutti, e sia lodato 
Dio quando riesce bene. Ma che lei mi dovesse 
sposare proprio quella.,.. quella... Eh, non me 
lo faccia dire! Io, già, per quelle tre bionde ipo- 
crite, non ho mai avuto l'ammirazione, quale, 
per esempio, mostra di avere quel bonomo d’un 
cavaliere! 

— E anche questa volta hai perfettissima- 
mente ragione, cara mia. Non credermi cieco e 
balordo: conosco anch'io i miei polli! 
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Sono contenta! Ma propria contentona! Si 
vede d'incanto che lei mette giudizio. Ora corro 
sotto pel burro... 

Feci la mia prima colazione, oh santa poesia!, 
con discreto appetito, ma con non troppa tran- 
quillità, pensando a ciò che poco dopo avrei do- 
vuto raccontare a mio zio; al quale, non appena 
alzato essendo sceso in cucina, dissi in un oree- 
chio, mentre l’abbracciavo che mi pareva di non 
averlo mai amato tanto: 

— Se, hai da fare colazione sbrigati.. Voglio 
parlarti molto seriamente, sopra, in camera mia. 

— Eh, perdingolina, si capisce! Abbiamo da 
combinar tutto! 

Gli avrei afferrato il pennello bianco sul mento, 
per farlo tater sùbito; ma lo fissai invece con 
tale uno sguardo corrucciato, che egli ammu- 
tolì, serutandomi inquieto, e aggiungendo: 

— Ebbene, andiamo subito sopra. 

— Non prendi prima il caffè? ti 

— Sì, magari... Sbrìgati. lesta, Gina; il- caffè! 

La vecchia fantesca, furbona e diffidente, che 
fiutava odore di novità, ciondolò il capo; bor- 


| bottando che se c'eran segreti li doveva €ono- 


scere anch'essa, ma proparò subito il caffè che 
lo zio sorbì d'un fiato. 

Un minuto dopo io e lui eravamo: sopra, solî 
soli nella mia camera, seduti l’un di fronte al- 
l’altro; dove io, molto tranquillamente in prin- 
cipio, ma infervorandomi poi sdegnoso ed esa- 
sperato, tutto narrai allo zio, della mia‘famosa 
avventura notturna, 

Non mai {caduta {dalle nuvole, eredo, fu ‘più 
terribile! 
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Egli restò come di sasso, a guardarmi cogli 
occhiuzzi sgranati dietro gli occhiali d’oro, con 
la bocca semiaperta, col pennello bianco immo- 
bile, imbalsamato; restò là senza parola, fulmi- 
nato da uno stupore, da un’angoscia, quasi direi 
da uno spavento inenarrabile, mentr”io gli gri- 
davo il mio finale: n 

— Hai sentito? Hai inteso? È così, così; come 
ti ho narrato, nientemeno! Non parli? Non mi 
dici niente? Se cadevo in quel precipizio, ero 
bell’e spacciato, per sempre. Se non credessi ora 
nella divina provvidenza, sarei un infame! Ma 
non parli? 

Finalmente mio zio si riscosse, alzò le mani 
di scatto spingendosi sulla nuca il berretto ver- 
de, tirò due pugni alle sue ginocchia, e urlò: 

— È enorme, è mostruoso, è' raccapricciante 
ciò che mi hai narrato! Da altri non lo crede- 
rei assolutamente! È una catastrofe addirittura ! 

— Per quelle tre streghe, magari! Ma non 
per me; io sono salvo! 

— Tu, tu! Ma cosa fare, adesso, eh? Non son 
nemmeno di quelle sconcezze che si possan ri- 
velare! Quella Elisa! Sedici anni! Col sor Giac- 
cardi, con quell’omaccio padre di famiglia! Altro 
che mostruoso! È addirittura abbominevole! E 


quel Serafino Biga, ipocrita, sempre liscio, sem-. 


pre sorridente e discreto, sempre umilissimo con 
tutti? Ma se è così per quella gente che fino a 
ieri credevo quasi santa.... allora... il resto del 
mondo... — E qui, poveretto, fu preso da un'ira, 
da un orrore così sinceri, che per poco non si 
schiantò il pennello bianco strapazzandolo furio- 
samente. 

— Ma che! — gli risposi — Non corriamo 
alle esagerazioni! Ci corro forse, io, che fui ad 
un pelo di cadere nel baratro spaventoso? Noi 
ci siamo imbattuti in un caso sporadico, e nien- 
t’altro. Guai se il mondo fosse tutto così. Darei 
le mie dimissioni da uomo e da cristiano! 

— Tu parli così, ora, perchè senti Ja gioia 
della salvezza, che ti mette nell'anima un’oncia 
buona di ottimismo genuino; ma per me è un 
altro paio di maniche, perdingolina! Come l’ab- 
borracciamo, ora, questa faccendaccia ? Cosa dirò 
ai Taverna? Perchè sarebbe assurdo se c'impe- 
golassimo a far sapere a tutti ciò che hai sen- 
tito stanotte. Se si trattasse soltanto di quelle 
tre canagliette e dei loro ganzi, me ne infischie- 
rei santissimamente! Ma i Taverna padre e ma- 
____ _ o 
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dre son gente sana, onesta; tutta d’un pezzo. 
Non voglio farmeli nemici; non voglio prepa- 
rarmi tutta una sequela di guai... E allora? 

— Ci ho già pensato. M’appioppo io tutta la 
responsabilità, Unico rimedio: di questa mattina 
stessa, io scappo da Briccolungi.... a tua insa- 
puta; torno a Torino senza lasciarti detto nes- 
sun perchè di questa mia fuga, e tu ti adirerai 
seriissimamente, mi maledirai magari, proteste- 
rai coi Taverna tutta la tua indignazione, lasce- 
rai capire, con mezze parole, ch'io debba avere 
il cuore solennemente impegnato a Torino, che 
io sia stregato da qualche tota birbona, e il colpo 
è fatto! Non c'è via di mezzo da scegliere: io 
ti offro l’unica soluzione possibile! 

Quel galantuomo di mio zio si lisciò, con più 
calma, il pennello bianco, mentre i suoi occhiuzzi 
si velayano di lacrime, e dopo un istante di me- 
ditazione mi rispose: 

— Hai ragione. È l’unica e sola via di scampo. 
Ma dovermi di nuovo separare da te, ora che 


oredevo di aver raggiunto finalmente la mia fe- 
licità! È triste, ! E tutto per opera di 
quelle birbe! — Si tolse gli occhiali, s'asciugò 
gli occhi e chinò il capo desolatamente, mentre 
jo vincendo a stento la mia commozione gli di- 
cevo afferrandogli le mani: 

— Zio, caro zio, ti giuro che sarò prestissimo 


coi Taverna, quando tornerai... 

— Sarò gentilissimo, caro mio! Anche con 
quelle tre birbaccione. Non ci guasteremo con 
nessuno... ma ci terremo sempre bene al largo, 
negli affari di cuore! 


— Come parli da senno, finalmente! Sai che 
ti ammiro? Ma sai ancora, più di tutto, cos'è 
che mi rincresce, che mi fa rabbia? Una rab- 
biona del diavolo? 

— Cosa? 

-. Doverla dar vinta a quell’assassino d’un 
Pozdnicheff della Sonata a Kreuzer! 

— Eh, non te l’avevo detto, io? Sia pure 
quasi per burlarmi un poco di te? Fortunata- 
mente che i veri sonati non saremo noi! 

— Ed ora, nipote mio, scappa, scappa! Ti do 
subito cinquecento lire, — E filò in camera sua, 
tornando lesto col denaro. — Eccole. Altro de- 
naro te lo manderò a Torino. Fortunatamente i 
tuoi affari si mettono bene. È inteso che nem- 
meno alla Gina dirai che scappi. La tua fuga 
dovrà essere vera e tale per tutti. Abbracciami 
ancora una volta.... così.... Ah; perdingolina, quanto 
ti voglio bene, quanto, quanto! 

Lo abbracciai senza poter trattenere le lacri- 
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in inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può al 

favorevolmente sal tessuti o eullo' giandolo memmelaria e. e 

Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla dello un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ras- 
sodato il seno : no sarete presto disiliuse, 

Le Pilules Orientales al contrario, 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nolle regioni mammellari 6 pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore © le signorine che ne 
fanno uso, 

Il successo delle Pilules Orientalos 
è andato sempre più erescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzario. 

n Sa voi volete acquistare la bellezza del 
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un po barcollante; lo sentii entrare nella suay 
poi scendere, poi uscire di casa. Alla spiccia mi 
preparai la valigetta, poi scesi sotto, dalla Gina. 

— Vecchia mia, non sai che me l’hai fatta 
grossa ? 

— Cosa, cosa? 

— Ieri sera ti sei dimenticata di mettermi 
l’acqua sul comodino; ed io, che stanotte mo- 
rivo di sete, ho dovuto scendere în cucina, per 
bere. 


sciato il 


a allora è lei che mi ha rov 


secchiello dell’acqua, nel corridoio! Credevo fos- 
sero i gatt 
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— Sì, sono stato io che who inciampato den- 
tro, I ti non hanno mai rovesciato le secchie. 
— Mi i tanto. L'acqua l’avevo portata so- 


pra, ma poi mi son dimenticata di metterla nelle 
brocche e nelle caraffe. ; 

— E questa tua dimenticanza, cara la mia 
vecchina mi ha salvato la vita. 


— Così! Mi ha salvato la vita. Per cui eccoti 
cinque scudi miei. Mettili ad arrotondare il tuo 
gruzzolo, per quella tua vecchiaia bisognosa che 
non arriverà mai. 

— Cinque scudi, per me! 00000h! Ma io non 
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li prendo se prima non mi scodella tutta la 
nuova panzana del come io possa averle salvato 
la vita! 

— Senti, Gina, prenditi i cinque scudi e stàt- 
tene quieta. Ora corro sopra un momento per 
una briga, poi torno giù a narrarti ogni cosa. 
Va bene? 

— Eh, allora sì! Quanta curiosità mi ha 
in corpo!... Li prendo, gli scudi... Ma è 
> troppo. Lo sa il cavaliere? Farà presto, 
almeno? 

— Salgo e scendu: pochi minut 

I i sopra a mettermi il cappello, a 
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i i ridi ohi i sapitar fra capo, e collo.... una. quarta Così, se mai l’uzzolo mi, pungesse di cercarmi 
E ei iaia A re ; è questa no- | una quarta fidanzata, magari con un. av a 


Il î iardi I casa, Un | fidanzata. Eppu eppure... | D- È 1aga P, 0 a 


tai H s: Ss i sori: | è 9 nl perchè dopo tutto quei po’ po’ | un biglietto da dieci lire, state bene in guardia, 
aa Tiberi el sole e fecondo CUOIO a Galla rveltà affusolato al mio sentimen- | lettrici mie! Ciò che ho narrato di mo spero 
un largo giro fuor delle strade giungevo alla | talismo, io ancora mi commuovo e sospiro da- | vi avrà “detto come.in fopi lo da Lone lo io altro 
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LA SETTIMANA. 


Il 27 a Roma il Ree la Regina hanno 
inaggurato a Villa Cartoni il padiglione 
dell Spagna e il salone della Grecia. Il 
28 51 re ha innugurato il nuovo gran 
campo di tiro, poi alle 13 i sovrani sono 
sartiti da Roma per Catania. L sovrani 
no arrivati a Catania alle ore 14 del 29, 
accoltivi con grande entusiasmo. Il mini- 
stro Sacchi il 22 ha visitati i lavori del 
porto di Genova. Il 28 sono arrivati a Reg- 
gio Calabria, poi a Messina il presidente 
dei ministri, Giolitti, coî ministri Sacchi, 
Finocchiaro-Aprile, Calissano; e la sera 
sono arrivati a Catania, Il 23 alla Camera 
i socialisti, oratore Turati, hanno proposta 
la sospensione per i crediti nuovi per la 
Marina da guerra, ma chiesta la vota- 
zione per appello nominale, la Camera 
non era in numero. I nuovi fondi per la 
Marina sono stati approvati il 25 con 
voti 189 contro 25. Il 25 a Roma presso 
l'ambasciata russa si è costituita la Ca- 
mera di commercio italo-russa. Il sena- 
tore De Martino è partito il 25 da Na- 
poli per il suo governatorato nell'Eritrea, 
Il 25 a Torino nel padiglione dell’Ame- 
rica latina è stata inaugurata la mostra 
dell' Uruguay. La Sera sono arrivati a 
Torino da Milano gl'industriali austriaci. 
Il 27 a Torino all'Esposizione è stato 
augurato il padiglione del Siam. Il 28 
Torino è stato solennemente inaugu- 
to il palazzo della Moda, Il 28 è arri- 
vata a Milano una numerosa delegazione 
iegl’industriali austriaci, accolti festosa- 
mente, onorati nei suecessivi giorni di 
ricevimenti, ed ammessi alle visite dei 
‘andi stabilimenti. La mattina del 28 a 
Milano, nel salone del Conservatorio, a 


festeggiare il cinquantenario della Casa 
editrice Treves, impiegati e maestranze 
hanno: presentato ad Emilio Treves un 
artistico gruppo in bronzo, con discorsi 
commemorativi. Il 29 s tituita a Mi- 
lano l'Associazione per l'alta coltura. La 
quinta tappa del giro ciclistico di Italia, 
corsa con 41 partenti da Mondovi-Breo, 
il 28, alle 4.35 terminò a Torino (chilo- 
metri 302) con Petit-Breton primo alle 

64,33, e Galletti secondo a mezza ruota, 
Torino-Milano, (chilo- 


giun- 
gendo primo Santhià. Alle 8.21 ent. del 27 
è avvenuta la partenza da Loreto (Milano) 
dei 33 corridori per la settima tappa (Mi- 
lano-Bologna, chilom. 394) ed è arrivato 
primo a Bologna Beni alle 16.19. L’ot- 
tava tappa, Bologna-Ancona (chil. 289 

è terminata il 29 con l’arrivo alle 16.85 di 
Lauro Bordin di Rovigo. Nel pomeriggio 
del 28 a Voghera è precipitato fra l’in- 
cendio dell’areoplano l’aviatore romano 
Ciro Cirri, rimanendo cadavere. Il 23 a 
Padova si è riunito il Congresso Repub- 
blicano, Il 24 a Padova si è riunito l'VIII 
Congresso nazionale della resistenza, con 
la rappresentanza dî 200 000 organizzati. 
Il 26 si è affermata nel Congresso la pre- 
valenza dei riformisti. Il 25 in Napoli il 
Duca d’Aosta ha inaugurato nella Gal- 
leria principe di Napoli In Mostra del 
Risorgimento napoletano. Il 29 a Napoli 
si è riunito l'VIII Congresso dei super- 
stiti delle campagne per l'indipendenza. 
A Polignano (Bari) la sera del 27 per il 


crollo di una volta nella nuova cisterna | 


pubblica, sono rimaste uccise undici per- 
sone, Il 26 si è riunito a Catania il Con- 
gresso dei sindaci italiani. 


| 


Da Parigi 26, annunziasi 
ln nomina a nuovo ministro 
per la guerra del generale 
Goiran, nizzardo, coman- 
dante il V corpo d'armata 
a Chalons-sur-Marne e fra- 
tello dell'omonimo già co- 
mandante italiano del cor- 
po d'armata di Alessandria. 
Tra le 6 è le 6,38 della 
mattina del 28 dall’ aereo- 
dromo di Buc sono partiti 
per la gara Parigi -Roma 
12 aviatori; Gaget è caduto, 
senza farsi male, n 62 chi- 
lometri da Digione; alle 
11,21 è arrivato benissimo 
a Digione Benumont e 19 
minuti dopo Garros. Benu- 
mont arrivava quindi alle 
15.28 a Lione, e alle 16,2: 
eros; poi entrambi ripar- 
tivano poco dopo arrivando 
ad Avignone (645 chilom, da 
Parigi) Bexumont alle 18,45 
e Garros alle 19.20, Il 29 
allo 8,55 Benumontè partito) 
da ignone e Garros alle 
5.86; Beaumont è arrivato! 
a Nizza alle 19.17; e mez: 
z'ora dopo Garros. Il 28, 
tra le 5.18 ant. e le 7.14, 
partiti da Angoulàme per 
la seconda tappa del raid 
aereo Parigi-Madrid Garros, 
Gibert e Vedrines. Poco 


dopo le 9 del 23 Vaedrines è arrivato] più tardi, e, infatti riparato l’aeroplaro, 
felicemente a San Sebastiano, con un solo | Gibert arrivi 


volo da Angouléme (385 chilo 
dopo è giunto Garros, met 


), e pocò 
è" Gibert, 
avendo atterrato a Biarritz, rimandava a | to Vedrines acc 
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la sera allé 18.12. 

Il 26 alle 8,6 al campo di Gantafo (Ma- 
drid) partendo da Burgos alle 5,20 è arriva- 
Ito come un trionfatore. 


& C. Hardtmuth 


MILANO, Via Bossi, 4 


Il 22 ad Oporto sono state arrestate 81 
persone influenti del partito monarchica. 
Il 28 hanno avuto luogo in Portogallo le 
elezioni per la Costituente, con generale 

(Continua nella pagina seguente 
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DUELLO D’ANIME 
romanzo di NEERA 


In-16, di 320 pagine: Quattro Lire. 


DELLA MEDESINA AUTRICE : 
Crevalcore, romanzo. . 
Una passione, romanzo. Nuova edizione 
La vecchia casa (in formato Bea): co 
Il romanzo della fortuna. . 

Le idee di una donna 


Ga 


di Ugo Valeri, e copertina a colori . 


|Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


ii PAGLIAN 


PLACCATO ORO seziamente 0 anni 


Non vogliamo vendere migliaia 
di Lire di merce ma solamente 
poche Lire ad un cliente — tanto 
per poter convineere chianque che 
il nostro placato è proprio come 
l’oro 18 karati e può resistere non 
solamente 10 anni ma. molto di 
più. — Catene da uomo elegan- 
tissimo L. 3.50, idem da signo- 
ra lunghe centimetri 150 a forma 
collana L. 4.95, Orecchini come 
al disegno L. 7—, ANELLI 

ma sendo L. 2.90. — Pagamento 
a ricevimento della merce. — 
Fabbrica PLACCATO ORO 
Corso» Vittorio Emanuele, 12 

MILANO — Interno. 
Cataloghi GRATIS a richiesta. 


SONO USCITE: 


Lotte Civili 


EDIZIONE POSTUMA DI 


Ed. De Amicis 


Un volume in-16 di 320 pagine 
DUE LIRE. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


i: Cr 


La NEOINA 
so Maong 


SET saline, solforose, ferruginose. 
Bibite - Fanghi - 


INALAZIONI SOLFIDRICHE 


POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. 


Bagni - Doccie. 


Recentissima pubblicazione 
= Donne = 
Fanciulle 


NOVELLE DI 


Luciano Zitecoli 


In-16, în carta di lusso, con 
copertina disegnata da Luigi 
Bompard Lire 3,50. 


Det medesimo autore 
La Compagnia della Leggera; 
novelle . . L. 350 


L'amore di “Loredana, ro- 
man: 850 


Farfui, romanzo. gli 


Ufficiali, sottufficiali, capo- 
rali e soldati... rom. 1 — 


Il designato, romanzo. 1— 
La'vita ironica; novelle 38 — 


reves, Milano. 


Vaglia agli edit 


Martirio di San Sebastiano, 
di Gabriele d' ANNUNZIO — 


Novembre (Trentino) ciugno-Suttambre 
Rinomate sorgenti arsenicali - ferruginose 
4 Indicazioni : € 


STABILIMENTI DI CURA D DI PRIMO ORDINE 


vm. A 
Medici consulenti { Erof; Comm: Roberto manscalonio 


Grand Hotel - Grand Hotel des Bains in Levico 


Prospetti e informazioni gratis 
L'Acqua arsentoi 
tutte le farmacie e 


® Rappresentanti Deposit ari: Societ 
MILANO, TORINO, GENOVA, VEN 
@ Società Anonima'* Karo, în Ri 


la Società Fonti Levico-Vetriolo, 


È USCITO 


SEMPRE COSÌ 


dramma in 3 atti, sE. A. BUTTI. La 


DEL MEDESIMO AUTORE? 


Il Castello del Sogno, poema tr 
La corsa al piacere, dr 
La fine d'un ideale, d 
Lucifero, dramma... 
Il gigante e i pigmei, commedi 
Fiamme nell’ombra, rosi, 
commedia . ... 
Tutto per nulla, comme 
Una tempesta, dramm 
Nel paese della fortuna, ‘aiuini a 


S|] 


[) 

2 nf 
OhFrs fono 

3 


DI 


L'incantesimo, romanzo . ... 
L’anima, romanzo . .. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano. 


Traduzione in prosa ritmica di Ettore 
Janni, autorizzata dall'autore; Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


tato nel 1838 
[age rg na 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 


Girolamo PAGLIANO 


Inseritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italta a pagina 869. 


n FIREN 
Via Pani NES 


inni di successo, incontrastato. 


tima Onoreficen-a — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Esposizione Internazionale di BUENOS AIRES I9I0. 


È uscito 


Storie dell'Amore sacro! 


e dell'Amore profano 
det conte Tommaso GALLARATI-SCOTTI 
Quattro Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Un vol. in-16 di 330 pagine; 


0, di Bissolati. 


La “ corrida,, rienti 


grazie aviatorie. Compensazioni. Fra candidati all’Accademia. 


Gli svaghi dallo, Sportman. 


Romano ha pubblicata l’enciclica” Zam] ciso, 
(Midi del 21, del Papa contro la sepa-| Il enna, è arrivato, proveniente 
i Chiesa dallo Stato in Por-|da- Abbazia il signor Aehrenthal, ed ha 
allo, - ripresa la direzione del ministero per gli 
li 22 ln Camera dei Lordi ha appro-|affari esteri. Il 26, 200 studenti italiani 
fato.in seconda lettura, senza votazione | hanno fatta w morosa» dimostrazio) 
pci all'Università, nl m 
| nistero dell’istruz 


TENSICLOTGE IRE 
I3,Rue DROUOT OLI j ci incolta italia. — ì 
ER i 


ba 
ll 28 il Ri 

PARIS co. PER iL Ù malgrado l'oppo 
FRA COLLEZIONI zione. dei conserva 
ratis "i tori, distaceatisi dal 
PREZZI CORRENTI “Fianco Cancelliore, ha ap- 
provato in seconda 

lettura ioè del 
p ito di” propria riforma formulato nitivamente — il progetto di costitu- 
lord Lansdowne, Il 23 ai Lordi è. stato] zione (suffragio universale e uguale e tre 
esentato. il Parliament Bill che ne-li-|voti nel Consiglio Federale) per l'Alza: 

ita il diritto; di reto. (Il 22 n Londra|zia e Lorena, approvato anche dai 

ei cantieri Vickers e Barrow fu varato il | listi. Il 23. n Snarburgo è precipitato l’a- 
iù grande dirigibile (lung. m. 185, lar-|viatore pmelni da 60 metri, rima- 
18, con due motori di 100 a 200 
walli, velocità 45 miglia all'ora) per la] .S mo di Anbakti, Pietroburgo, 
iarina da guerra. Il all'acodromo di | l'aviatore Sligière, volando il 23 ha ur 
iendon (Londra) il ventitreenne nviatore tato in un pilone ed è caduto ferendosi 


Jessie White Mario 


giovine aviatore ruaso 
. . ferito al capo. 
a Pietroburgo, in 
Ò . nì la settimana 
ql | a il da ara aviatoria, è caduto 
da 60 metri l'avia- 


Sharski, è eaduto sul: 
la ferrovia fra Gat- 
ching e Pietrobur- 
go, feneassandosi. le 
tore Smith rimanen- 

. . . do morto sul colpo, 

Da: Sofia, 24, n 
nunziasi che la Bura- 
Ù i rinha diretta una se- 
vera nota allaT'urchia 


gambe e rimanendo 
per otteriore» inden- 
Splendidamente illustrato dà E. Matania 


dennità alla famiglia 
di un capitano bul- 
garo; uaciso prodito- 


Un volume di 862 pagine in-4 grande con 82 com riamenti la frron- 
posizioni storiche, 56 ritratti, 11 autografi è tiera di 
Bicarte e piante. +... . +... L12— URRA 
Edizione di gran lusso... . .-« . 20— ei Meo ce 
O È ata si È stantinopoli è ‘stato 
| Della medesima edizione illustrata da E. Matania PATO 
fu fatta nel 1904 una Nuova Edizione Popo- gereal governo tu 


| lare in4 di 400 pagine con le stesse incis, 6 — rc0 un severo monito 


cireailconcentramen- 
to di truppe turche 
sul confine montene: 
grino. L'amliagciato- 
re russo ha fatta 
sua comunicazione il 
24, ma in tono molto 
amichevole. Si ha da 
Costantinopol 


Vita popolare di Garibaldi, 


2 volumi in-16, 7% edizione. . . . 


Garibaldi, la.sua vita narrata ai giovani, 


7 | Ligg Jassu sià stato 


che la Purchia con- 
duce i propri affari în 
modo indipendente, 
tettando amichevole 
mente con tutte le 
potenze amiche, non 
nutre disegni bel- 
licosi contro il Monte- 
negro, che però deve 
osservare le regole 
del diritto. intera» 
zionale; onde i con- 
sigli della-Russia-sa- 


ranno efficaci se sN 
ranno dati a Cettigno; 
ma Ja Turchia non 


dimenticherà il pagso 
fntto dalla Russia 
in questo momento. 
Ml 29 alla Camera 
Rifaat pascià procisò 
la portata verbale 
delle comunicazioni 
della Russia; ed: ot- 
tenne un largo voto 
di fiducia. Il 28 a 
Sebastopoli, presente 
la Commissione ita» 
liana, furono esumate 
le salme dei gonerali 
[fonso Lamarmora 
e Gabrielli di Monte» 
vecchio, morti în Ori» 
mea nel ’ 

Da Addis Abeba, 
22, smentiscesi che 


proclamato Negus; 
non Jo sarà che do- 
po morto Menelik; 
intanto ne esorelta 
lo funzioni rappre- 
sontative. 

La mattina del 21 
a Fez è entrata la 
colonna frandese del 
generale Moiniòr, do- 
po che, le tribù che 
fuori di Fez eranle- 
ostil 
discordi fra loro. 

La Camera dei rap- * 


i | presentanti ha ap- A tavola, Acqua di 


provato il 24 la co. 
tituzi ei ori 
Stati dell'Arizona NOCERA-UMBRA 


del Nuovo Messico, “ Sorgente Angelica ,, 


salendo così a 48 le 


stelle della bandiera Felice' BISLERI & ©. - Milano. 


nord -americana. . Il 
27 violento incendio 
ha distrutta la fiera di Coney-Jaland (Nova ; contro Diaz, degenei 
York) rimanendo uccise Li7 belve, masero uccise und 
Si ha da VerasOruz 23 che un 4000 ri-| dente Porfirio Diaz 
belli lianno devastata parte della ferrovia, | 
cercando il generale Reyez, che 
rientrato nel M. 


te în disordini e ri 
persone, Il pri 
è dimesso il 26, alle | staffetta! 


s 


sono avvenute dimostrazioni tumultuose ' Ctuz; 


ll suo treno è stato assalito vicino 30 mag: 


Carto Marx: (dalla softitt DI torero spagmuolo en Detbler: — E 80 invece della — Un autore italiano ha — D'Annanzio può considerar- DI circuito în.... circuito! 

|, Pordimostraro che non mi prendere il toro. per lo comu e ghigliottina si ricorrosse all'oli- dagnato in Francia centomila si come. uno dei‘ miglivri- poeti 

abbondonato del tutto, dit invece ha preso un... granchio. LS di un areoplano ff... in tre sere. francesi contemporanei ; è un ar- 
|, Rino © no , allo spese mili pri hi — Jn compenso nn onvallo frane tista che aborre dall'accadomin..s. 
È geso ha guadagnato in Italia cen: — Meno male? 

tomila Ire in tre minuti. 

ce 
tranquillità. © l'elezione di un ‘solo mo-] Denson, non incora dijlomato, è ciduto | che Rifaat pascià ha 
Rarchico. La sera del 29 l'Osservatore tando un volo plané ed è rimasto ue-|risposto nlln Russia 


oranti SAlvise tonico ricostituente del sangue. 


a Tepèyrualo, da 700 ribelli, messi in rotte 
-| da 300 soldati che trovavansi nel tren 


rovia, | 14,15 assumendo provvisoriamente la pre-| Il. 24 a Montevideo -lo sciopero dei 
| dicevasi | sidenza il ministro De La Barra. Porfirio | tramvieri- ha dato origine a gravi © 
A Messico il 24 Diaz è partito il 27 da Messico per Vera | flitti con quattro morti e ‘trenta feriti. 


da EUGENIO CHECOHI (antore delle Memorie di un 
garibaldino, Un vol.; col ritratto dî Garibaldi . 2 — È USCITO 


È completa l' Edizione Popolare Ilustrata da Edoardo 
Matamia, Un volume in-8, illustrato da 52 incisioni 
© ‘un'appendice che riproduce 23 ‘monumenti 
zati a Garibaldi nelle città d'Italia e all’estero. 


| 
| 
| 


* 
L’amante 
na l'anzone di Garibaldi, ea di ignoto si aggiungono ora (1911) raccolte in ‘un volume le due opere: 


Edmondo De Amicis 


A completare la collezione Treves degli scritti di Edmondo De Amicis 


di GABRIELE D'ANNUNZIO, 11° migliaio . 150 Poema tragico în 3 atti SPE RA N Z E € G LORI E. 


i 
| ei E EUR di Amalia == E RE API A I 
del Dott 
Gon Garibaldi alle Porte di Roma. | 1° Guglieminerd LEI C TALI Life si 
(Mentana, 1867). Ricordi e note di ANTON GIULI! | Mela prima opera sono-riuniti i più importanti discorsi d'argomenti commemorativi 
| BARRILI. Edizione in formato-bijo. . . . 4— U; È A e sociali, dei quali ecco l'indice: è È È 
. 7 Un volume in-16, in Premiata con diploma di Med 
Per una distribuzione di premi. Per il 1.° Maggio. glia d'Oro alla grande Espi 
Ò n n; carta a. mano, con Per l'inaugurazioce di un cir- Per Giuseppe Garibaldi. sizioned' Igiene, Napoli 1901 
i aribaldi coperta a colori, di colo universitario, Per Gustavo Modena noe 
| Sep è Ù pe ra Per la questione sociale. Per Felice Gavallotti, ig valame in 16/0 vagiao 
Conferenza tenuta in Milano il 25 giugno 1882 Epvarpo Rusno. = N è paginae RE egli. 290 150 d «on una Carta ‘a colori delle 
‘TANO NEGRI. Centesimi 50 pera Nella seconda opera si trovano i tre meravigliosi scritti su le Tre Capitazi | stazione Bamneario d'italia: 
elena FR tr, «ero QUATTRO MRE, {Torino - Firenze > Roma) i 
mE IS ; DR IA DUE LIRE. DUE LIRE. CINQUE LIRE. 
| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. gate cs 
pre Voglia agli tdit: Treves, Milano, } DIRIGÈRE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES} IN MILANO, Vaglia agliedit. Treves, Milano. 


uu 


14° EDIZIONE 
compl: 


UIDA ai BAGNI 


ed alle 


AGQUE MINERALI 
=== ITALIA 


inte rifusa 


